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peri 


Nogi e Stbsse 
LONDRA 10 (N). Gingono A 
da Porto Arturo; la città sarebbe in pro 
cinto di capitolare, trovandosi agli est 


ni passati, fe smentite da fonte russa se- 
condo le quali», piazza sarebbe in con- 
dizioni di resistere lungamente. 


D'altra parte e il gene- 
rale Stosse] a o.al giapponesi 
un armistizio; manca però la conferma 


della notizia e l'indicazione dello scopo 
della domanda. In questi circoli compe- 
tenti si è convinti che la piazza cadrà 
prima che i giapponesi abbiano occupato 
la città propriamente detla. I giappone 
sono indignati per il contegno inumano 
dei russi i quali impedirebbeto in ogni 
modo.il salvataggio dei feriti. 

A Tokio non si ritiene improbabile che 
i russi oppongano resistenza fino all'e- 
stremo.Advogni. modo non accetterà 
ipai.la sospensione delle ost «Secondo 
la versione da, accogì 


liersi con tutta ri- 
serva, del corrispondente della «Reuter» 
da Cifu i giapponesi avrebbero comin- 
ciato a trattare per la resa con i soldati, 
lasciando da parte lo Stòssel. Ecco co- 
me sarebbero andate le cose: 

Il giorno 6, un prigioniero russo dichia- 
rò che i soldati di Porto Arturo erano 
stanchi di resistere petchè la gloria era 
tutta per gli ufficiali e per i soldati non 
c'erano che sofferenze è morte, Appena 
saputo ciò, il generale Nogi convocò lo 
Stato maggiore; e dopo una breve di- 
scussione, si decise di inviare una let- 
fera - in molte copie - alle truppe russe 
Questa lettera, scritta alla luce di una 
lampada da bicicletta, narrava la storia 
delle sconfitte di Kuropatkin, ed offriva 
un trattamento umano a tutti quelli che 
si arrendessero. 

Il prigioniero, ‘o disertore che sia, si 
incaricò di portare la lettera, e riuscì a 
iornare il giorno dopo, con l'affermazione 
che le truppe avrebbero dato una rispo- 
sta fra qualche giorno, assicurando però 
che esse non erano disposte a subìre l’i- 
dea della resa all'insaputa dei loro su- 
periori. 


Nogi tratterebbe con Stdssel per la resa.| 
VA. 10 (N). La «Wiener Allg. ‘Zei- 


VIEN 
tung» scrive: All'ora di chiudere il gior- 
nale ci perviene il seguente dispaccio dal 
quale sembra risultare che a Parigi siano 
giunte importanti notizie da. Porto Ar- 
turo. Si parla di felicitazioni del Governo 
giapponese .al generale Nogi che assedia 
la città e di trattative per la capitolazio- 
Ine. Ora resta ad attendersi, la con 
ferma. 

Ji-dispaccio dice; Il Governo giappone: 
fse felicitò il generale Nogi, rendendolo 
però responsabile degli ‘eventuali eccessi 
dei soldati, eccessi che potrebbero dan- 
neggiare il prestigio giapponese. In pari 
tempo esso accordò a) generale Nogi ampi 
poteri per trattare con Stossel. 


Qi ultimi assalti giapponesi 
o le condizioni della: piazza. 


LA CITTÀ VECCHIA IN FIAMME. 
TRASPORTI RUSSI AFFONDATI. 


LONDRA. 10 (N). Sulle condizioni della 


9) 


fortezza e sui risultati degli ultimi as-; 


salti siapponesi mancano notizie precise; 
î dispacci che si hanno concorderebbero 
però nell'affermare che i giapponesi eb- 
bero notevoli successi. Da Cifu si comu- 
nica che i giapponesi concentrano i loro 
attacchi contro Liaotescian ed i forti del 
Colle ‘d’oro. Un grande incendio distrusse 
lunedì la città vecchia. I quartieri degli 
stranieri sono distrutti. Lunedì furono ri- 
petutamente colpiti da grossi proiettili e 
poi. affondati duestrasporti russi. 

IL VOLO D'UNA GRANATA. 

700 RUSSI UCCISI DAUNA MINA. 


Dalla stessa fonte il «Daily Mail» re- 
ca in data di ieri che i giapponesi riu- 
scirono, con grandi perdite, a conquistare 
una posizione che assicura loro la presa 


di tutte le' opere fortificatorie a nord della | 


penisola, della Coda di Tigre. 

La.«Reuter» riferisce racconti cinesi, 
secondo. i quali anche gli assalti del forte 
Itzschan costarono ai giapponesi gra 
sime perdite, Nella mattina del 5 e du- 
tante il 6%eorr. tutti gli assalti furono re- 
spinti, Una ‘aranata volò da Palin n 
oltre un altro eolie sul forte Ilzschan e 
distrusse la staZione di controllo delle 
mine terrestri, le quali esplosero. I rus- 
si, che occupavano le trincee all'orlo dei 
terreno sottominato, ebbero da sei a set- 
tecento tra morti e feriti, I giappone 
non avevano raggiunto ancora quella pa- 
sizione e non ebbero perdite. siappone- 
si avanzarono nelle due suddette gior- 
nate con tutte le loro forze, per quanto 
il terreno lo concedeva: dovevano però 
passare per lungo tratto sotto il Îuoco 
delle mitragliatrici russe, che fecero gran 
vuoti nelle loro file. 

I CADAVERI AMMORBANO L'ARIA. 


ga 


Secondo notizie del «Daily Telesraph», 
sli uffici del giornale «Novi Kray», che si 
pubblica a Porto Arturo, sono. talmente 
danneggiati che il giornale non nuò più 
uscire. Durante il recente bombardamen- 
to furono uccisi molti cittadini non com- 


battenti, mentre transitavano per le vie.| 


Molte donne furono ferite da proiettili 
mentre si recavano al mercato, Un feto- 
te insopportabile ammorba l’aria. Î ca- 
igaveri sono ora gettati nel bacino del 
nuovo dock presso il Colle d’oro, dove 
l'acqua è profonda solo alcuni piedi. Per 
procurarsi materiale combustibile furono 
demolite tutte le case in legno. I negozi 
degli europei restano aperti solo alcune 
ore al giorno. 

| QUEL CHE NARRA UN UFFICIALE RUSSO. 


Il «Daily Telegraph» reca da Cifu, in 
«Jata di ieri: Varie persone arrivate in 
fina giunca, partita il 6 corrente da Lia;- 
%escian, furono interrogate dai giappone- 
si e perquisite, Riuscirono però a disfarsi 


RIMANE AT 
IRSA. Ri 4 
te di Porto Arturo. 


i telegrammi, gettandoli in 
la giunca partì, la fortez- 
za era bom ata violentemente. Il nuo- 
co dock è in fiamme da parecchi giorni. 
Le navi da guerra si trovano adesso di 
giorno vicino al Colle d’oro. Un ufficiale 
russo, partito cinque giorni fa da Tsing- 
tau, è arrivato a Porto Arturo portando 
nea principale dei forti 
zie degne di fede, è an- 
Sulla penisola della Coda 
sarebbero stati danneggiati 
e forti. Il promontorio di Li n 
è fortemente fortificato; i forti pr li 
sono armati con cannoni di 12 pollici 
ei quattro forli secondari con cannoni 
i 6 pollici, calcola che la guarnigione 
ascenda ora a 9000 uomini. 
esobrasoff sollevato dal, comando. 
PIETROBURGO 10N). Per ordine del- 
lo czar il supremo comandante delle for> 
ze navali russe nell’Estremo Oriente am- 
] io Skrydlofi avrebbe sollevato dal 
suo posto il comandante della prime 
squadra della flotta del Pacifico ammira- 
glio Besobrasoff ordinandogli di ritirare 
subito la bandiera sull'ammiraglia e di 
il comando all’ammiraglio 


trasmettere 
Questo ordine, pubblicato pure 


Jessen. 
nei giornali, è vivamente commentato. 


L'ammiraglio Besobrasofi si distinse 
particolarmente nell'attuale guerra per le 
scorrerie intraprese colla adra degli 
incrociatori di Vladivostok sulle. coste 
settentrionali e centrali de] Giappone, du- 
rante le quali, invano inseguito da Kami- 
mura, riuscì ad abbordare vari trasporti 
giapponesi carichi dì truppe. 


Combattimenti in Manciuria 


LONDRA 10 (N). Il «Daily Telegraph» 
reca: Da Simingting si viene a sapere 
che a-16 miglia a sud di Mukden hamno 
luogo seri combattimenti. L'ala sinistra 
russa sarebbe stata attaccata seriamen- 
te. Kuropatkin ricevette un rinforzo di 
due sioni. Una parte di queste truppe 
verrebbe mandata.a rinforzare  l'avan- 
guardia allo Schaho, la maggioranza re- 
sta presso Mukden. 

PIETROBURGO 10 (Ag. russa). Si te- 
legrafa da Mukden in data erna: I 
giapponesi ripresero l'offensiva sulla 
| sponda sinistra del fiume Hun, ed occu- 
| parono i willasgi di Utciasy, Ertanoy è 
| Pautentun; ma furono poi fatti sloggiare 
| dai russi, che rioecuparono quindi l’an- 
i tica limea di difesa. 

Oggi è giunto a Mukden l'ammiraglio 
Skrydloff. 

PIETROBURGO 10 (B). Il generale Sa- 
charoft.telegrafa:-Nella notte dall'8_al9 
i cacciatori volontari attaccarono la pat- 
te sud della località di Luischinpù; al- 
larmando il nemico, che rischiara lo 
Schaho con riflettori. I giapponesi ten- 
tarono di assalire l’ala sinistra del ripar- 
to che si trova idinanzi a Liuschinpu, ma 
furono respinti. I cacciatori molestarono 
durante la motte il nemico su tutta la 
fronte. 

Il 9 corrente e nella notte da 
regnò relativa {ranqu: 

Sulla transmancese. 

LONDRA 10 (N). «Daily Telegraph» 
ha da Ireutsk che interminabili treni mi- 
| Jitari:.con truppe; materiale d'artiglieria, 
cavalli e bestie da soma transitano con- 
tinuamente, Il movimento ‘si svolge sen- 
za incagli. In tutte le stazioni “si tiene 
pronta acqua bollente per preparare il 
the per le truppe che ricevono inoltre 
Ì te al giorno minestra-.calda. En- 


9 al 10 


due ve 
tro sei settimane sarebbe a disposizione 
sul campo delle operazioni il secondo 
esercito mancese. La ferrovia circumbai 
cale potrà essere aperta al più tardi per il 
dicembre; per ora la fanteria e l'artiglie- 


ria sono ancora sempre trasportate con | 


battelli oltre il lago. 
LA CRESCENTE TENSIONE 
noi rapporti russo-svedosi. 
10.(N). La «W.cAllg. Zeitung» 


\reca che in questi circoli diplomatici be- 
ne informati si è seriamente impressio- 
‘nati dalla piesa che vanno prendendo i 
rapporti fra Russia e Svezia. Le dimissio- 
ni, avvenute ierlaltro, di Lagerheim, mi- 

ro svedese degli ‘esteri, sarebbe ap- 
della ten 
fra i due. Stati. 
he pubblica svedese è irritatissi- 
‘a il trattamento che la Russia 
usa ai finlandesi. La stampa tiene un lin- 
i gwaggio violentissimo contro il Governo 
|russo e i suoì sistemi. Il Governo russo 
javeva lestè chiesto a quello svedese l'e- 
| stradizione d’un certo numero di profughi 
! finlandesi rifugiatisi sù territorio svede- 
l'ise. Il ministro Lagerheim per riguardì di 
politica estera era disposto a contentaro 
il Governo russo, ma non riuscì a fare ae- 
cettare il suo parere. La Russia mosse in- 
oltre rimostranze alla Svezia. contro la 
parziale mobilitazione. che “il Governo 
svedese aveva ordinato per poter meglio 

ondere ai suoi deveri di Stato neu- 
{rale, ma neppure in questo punto 1) (Go- 
verno svedese volle compiacere la Rus- 
sia, la quale voleva. la revoca dell'ordine 
di mobilitazione, ‘Perciò il ministro La- 
gerheim dovette andarsent. 

Per i finlandesi, 


n 


I 
i nist 
ipunto una conseguenza 
| subentrata nei rapporti 


si 
re proposte su come si poliebbe mettere 
in accordo il regolamento della Dieta con 
il manifesto imperiale del {obbraio 1903. 
T membri finlandesi della Commissione 
o. stati designati dal Senato mede- 
o. 


L'arrivo di Alexeieft'a Pietroburgo. 

PIETROBURGO 10 (N) L'ammiragli 
Alexeieff arriva oggi a Pietroburgo, Sarà 
ricevuto con onori speciali e scenderà al 
palazzo d'inverno. 


zzina del “Piccolo"). 


Gone | 


Trieste, 


UN PRESTITO DI 140 MILIONI DI CORONE 
per i crediti militari. 

VIENNA 10 (N). La «N, F. Presse» reca 
che il Governo domanderà nella prima 
uta della Gamera dei deputati l’auto- 
zazione ad assumere un prestito di 
140 milioni di corone per coprire i cre- 
diti militari, già votati dalle Delegazioni, 
in titoli di rendita al 4%. 
iginariamente era stato deciso di 
chiedere la votazione ‘solo della ‘quota 
scadente con quest'anno. 


Lo acouse di lesa maestà in Germania. 


BERLINO 10 (N). Il «Lokal-Anzeiger» 
fonte essersi 


emanato a 
tato l'ordine di pro- 


ha da, buona 
tutte le Procure di £ 
cedere con maggior mitezza in tutti i casì 
nei quali si d elevare accusa per ceri- 
menlese e nei quali si possa constatare 
che non v'era nell’imputato l'intenzione 
d’offendere la maestà sovrana; come nei 
casi che il crimenlese sia stato commes- 
so da minorenni, ubriachi ecc. Inoltre 
in pari tempo colla condanna dovrà esse- 
re proposta la grazia. 


CAMERA FRANCESE. 


La convenzione franco-ingiese. » Per il disarmo 


gener 
PARIGI 10 (B). La Ca 
discussione della 
inglese. 
Pressensé approva l'accordo e rileva 
come l'amicizia tra la Francia e l'Inglil- 
terra abbia benefici effetti per l'intera u- 
manità e per la civiltà. L’oratore espone 
l'opera della Francia rivolta ad appia- 
nare l'incidente di Hull. Deplora, lo spar- 
gimento di sangue nell’Estremo, Oriente 
e spera: che verrà il momento in cui Fran- 
cia, Inghilterra ed altre potenze potran- 
no intervenire per ristabilire la pace, Fa 
voti pel disarmo generale, e crede che la 
Repubblica francese potrebbe prendere 
l'iniziativa (applausi all'estrema sinistra). 
Jaurès dice che ritiene la convenzione 
come una garanzia di.pace e di civiltà, 
e come il primo passo verso un’inlesa 
generale. Accentua che la convenzione 
anglo-nancese al pari di quella franco- 
ilaliana, non è diretta contro alcuno, > 
neppure tocca i rapporti della Francia 
con le altre potenze. Dice ch'egli accetta 
qualunque cooperazione all'opera di pa- 
ce, anche quella della Germania (movi 
mento in tutta l’aula). Ricorda che anche 
Gambetta, quantunque tenesse fermo al- 
jrazioni nazionali, prevedeva il ri- 
avvicinamento ‘alla Germania. Difende la 
politica degli arbitrati. (Circa il Marozco 
Vorrebbe una politica di conquista esclu- 
sivamente pacifica. 
Thomson approva la saggia politica os- 
servata al confi lgerino-marocchinò. 
Delcassé, ministro. degli esteri, spiega 
e difende la convenzione anglo-francese 
mhettendo in rilievo i compensi ottenuti 
in cambio di qualchersaerifizio Dive che 
la convenzione anglo-francese servirà al- 
la causa della pace, rinforzerà la posi- 
zione internazionale della Francia e con- 
tribuirà a ristabilire l'armonia fra tutte le 
nazioni (applausi generali). 
St chiude la discussione generale sul- 
le interpellanze. La Camera delibera di 
aggiornare la discussione a sabato. 


mera continua la 
convenzione franco- 


Per la se zieno della Chiesa dallo Stato, 
La presentazione del progetto di legge. 
‘ombes, presidente dei ministri, pre- 

senta alla Camera un disegno di legga 

concernente la separazione della Chiesa 
dallo. Stato. Tutta. la maggioranza. ap- 
plaude. Indi si leva la seduta. 


eo 


Syreton arrestato e rimesso a piede libero, 


PARIGI 10 (N), L’ arresto di Syveton 
avvenne, come vi telegrafai, mentre con 
i suoi padrini deputati Dion e Villeneuve 
si recava a Suresne per battersi con il 
maggiore du Gail. I padrini protestarono 
inutilmente contro l'arresto. 

Syveton è stato condotto dinanzi al 
giudice istruttore. 

Il deputato Berteaux, uno dei padrini 
di du Gail chiese intanto a Combes la 
scarcerazione provvisoria di Syveton che 
fu accordata dietro promessa di Syveton 
di tenersi a disposizione delle autorità 
giudiziarie in qualunque momento. 

Persone che hanno relazioni con Sy- 
veton informano che egli accentuerà di- 
nanzi al tribunale di avere agito con pre- 
meditazione. Si richiamerà alla testimo- 

ianza di due ministri, i quali sarebbero 
stati informati delle sue intenzioni già 
al principio della seduta della Camera. 
Un deputato monarobico che insulta Il figlio 

di André, 

PARIGI 10 (N). Il deputato monarchi- 
co conte de la Rochetulon, ex-ufficiale, 
ha indirizzato al figlio del generale An- 
dré una letiera offensiva per costringerlo 
a battersi con lui. La lettera chiude con 
queste parole: Voi siete il degno figlio di 
un generale schiafieggiato. Ho l'onore 
di non salutarvi,» 


I BALLOTTAGGI IN ITALIA. 
Ferri contro Santini. 

ROMA, 10 (N). Le notizie iche perven- 
gono dai vari collegi dove vi è ballottag- 
gio fanno prevedere che la lotta. sarà 
molto aspra. Stasera Ferri ha parlato in 
un locale di via Mentana innanzi ad un 
numerosissimo pubblico, costituito in 
gran parte da socialisti, Presiedeva l'a- 
dunanza il dott. Montenovesi caduto la 
scorsa domenica. Ferri svolse il suo pro- 
gramma sostenendo che i partiti  popo- 
lari devono essere uniti nel combaltere 
la candidatura vaticanista di Santini; poi 
ciascuno potrà riprendere il proprio cam- 
mino, Terminato il discorso di Ferri, 
parlarono altri oratori. Alla fine scop- 
piarono grandi grida di: ‘Abbasso San- 
tini! abbasso i clericali! Nelle vicinanze 
era stato disposto un largo servizio di 
pubblica sicurezza. 

Uscito Ferri, alcuni volevano ‘accom- 
pagnarvio. alla sua abitazione in mezzo 
a grida ed applausi. Furono dati gli 
squilli. per sciogliere l'’assembramento; 
avvenne un po’ di parapiglia e vi opera- 
rono alcuni ‘arresti. 


EAT 


Venerdì 11 Novembre 1904. 


Il prof. Giovagnoli parlò al Circolo Sa- 
voia innanzi a un migliaio di persone 
svolgendo il suo programma liberale e 
ricordando le glorie. della democrazia 
italiana. Anche Mazza ha parlato innan- 
zia un numeroso uditorio in via Santi 
svolgendo il programma del partito «ra- 
dicale e dando conto della sua opera co- 
me deputato. Grandi applausi salutarono 
l'oratore, al quale si fece una viva dimo- 
strazione. 


L'ISTRUTTORIA NASI. 

Altri complici. - Proteste della difesa. 

ROMA 10 (N). Il «Giornale d'Italia» 
pubblica che l'istruttoria Nasi avrebbe 
fatto raccogliere prove non indifferenti a 
carico di qualche complice perchè nello 
sfere giudiziarie si parla con insistenza 
di due mandati di comparizione che pre- 
sto verranno spiccati. 


La «Tribuna» reca che ieri i periti ca.- 
ligrafici nel processo Nasi presentarono 
la loro relazione, concludendo per l'esi- 
stenza del falso. ‘L'istruttoria sì avvicina 
al termine; forse tra un mese sarebbe fi- 
nita se non saranno sollevate questioni 
di competenza e di procedura da parte 
dei difensori di Nasi. Lunedì il giudice 
istruttore Squarcetti si recò in casa Nasi 
per far riconoscere: dal pittore Gerace due 
quadri da esso regalati al ministro, I di- 
fensori di Nasi, avv. Giuffrè e Scherma, 
protestarono, contestando al giudice i- 
struttore il diritto di continuare il proce- 
dimento ‘a carico di Nasi, essendovi in 
pendenza un ricorso di competenza pres- 
so l'autorità giudiziaria. Dichiarandosi il 
processo di competenza dell'Alta Corte 
di giustizia, sarebbe illegittimo ogni man- 
dato di cattura e nullo ogni ulteriore atto 
dell’istruttoria; poi perchè, rieletto Nasi, 
cessa «ipso jure» ogni effetto dell’auto- 
rizzazione a procedere già data dalla 
Camera. Il giudice. istruttore. prese atto 
delle proteste, ma continuò le operazio- 
ni e fece riconoscere dal pittore i due 
quadri, 


Petronievie ammalato iu carcere. 
Condannato a sparire ? 

VIENNA 10 (N). Il «Deutsches Volks- 
blatt» ha una lettera da Belgrado nella 
quale è detto che il dott. Milosch Petro- 
nievic, già capo di gabinetto di re Ales- 
sandro che trovasi in carcere a scontare 
una condanna di 18 mesi per pretesi de- 
fraudi è gravemente malato. Il Petronie- 
vic ‘era stato accusato di avere perduto 
lal giuoco in una bisca di Bucarest in una 
sola, notte 58.000 dinari da lui incassati 
nella sua qualità di amministratore della 
tenuta.erariale di Negoi; la condanna se- 
guì quantunque si fosse trovato un,docu- 
mento firmato da re Alessandro, dal qua- 
le appariva che la somma in parola era 
stata invece impiegata per corrompere i 


giornali 


Tl corrispondente del «Deutsches Volks- 
blatt» dice che il Petronievie ‘è un uomo 
dei più conosciuti in Serbia, per cui la 
notizia della sua morte, seppure questa 
non è già avvenuta, non meraviglierà 
nessuno di coloro che sanno come nelle 
carceri serbe si sappiano spacciare len- 
tamente le persone moleste. 


MANARA 


La morte di Rosalia Montmasson, RO- 
MA 10 (N). In seguito ad un nuovo attac- 
co di congestione cerebrale è miorta Ja 
signora Rosalia Montmasson vedova di 
Grispi. 

Rosalia Montmasson era nata a Saint 
Jorioz in Savoia nel 1826. Nel febbraio 
del 1853 Francesco (Crispi la conobbe a 
Torino mentre si trovava in carcere a 
Palazzo Madama. La condusso poi a 
Malta e qui volle legalizzare la sua unio- 
ne con lei.e la sposò (religiosamente sol- 
tanto, secondo le leggi maltesi). 

Quando Rosolino Pilo e (Corrao s'im- 
barcarono per la Sicilia per suscitarvi la 
rivolta, era necessario avvertire gli ami- 
ci del loro prossimo arrivo, e la Rosalia 
si assunse il difficile incarico e andò a 
Messina. Accompasnò il marito nella spe- 
dizione dei Mille e instancabile e intre- 
pida ne fu l’angelo consolatore. 

Ma poi il successo le montò alla testa, 
cosicchè cominciò a commettere stranez- 
ze tali che Crispi decise di dividersi da 
lei, ciò che avvenne nel 1872. 


AAA 


Dividendo. 


VIENNA. 10 (B). Il congresso generale 
della Società austriaca per la fabbrica- 
zione di armi decise di ripartire un di- 
videndo di cor. 20 per azione. 


AAACASA 


Una giovane coppia 
che annega nel lago di Como, 

COMO 10 (N). Termaltina giungevano 
qui da Noltrasio un giovane signore e una 
signorina, elegantissima; ella. dimostrava 
vent'anni; lui non più di trentacinque. 
Tersera uscirono dall’albergo dove ave- 
vano mangiato e rimasero fuori tutta la 
notte. Stamane alle 7 furono trovati i loro 
cadaveri nel lago. Il giovanotto è certo 
Edoardo Ferrero, tagliatore sarto da To- 
rino; la ragazza è sconosciuta. 

TORINO 10 (N). Eccovi qualche parti 
colare circa la coppia torinese annegatasi 
nel lago di Como; La famiglia del,giova- 
notto abita qui in via dell’Ospedale N. 4 
bis. I genitori e la sorella di lui Appresero 
stamane la catastrofe dalle autorità rima- 
nendone .costernatissimi. I) errero era 
partito da Torino il 30 ottobre dicendo 
di voler andare ‘a Parigi,a perfezionarsi 
nell'arte del taglio e il padre gli pagò il 
viaggio; poi non se ne era saputo altro 
ela famiglia ignorò sempre che avesse 
relazioni amorose. JI doppio suicidio è 
perciò inesplicabile. La fanciulla non fu 
identificata, 


L'uccisione dell'ordinanza Barbieri. 
La signora Viola /prosciolta dall'accusa. 

BOLOGNA 10 (N). La Camera di Con- 
siglio prosciolse la signora Viola. dall'ìÎm- 
putazione di, complicità nell'uccisione 
dell'ordinanza Barbieri. Stasera la signo- 
ra uscì dal carcere, 


15 INSERZIONI si conteggi 
alte m.m. 2%/,,. Prezzo per 
industriali cent. 32 - comuni 
tuarî, necrologie, ringrazian 


cor. 40, ogni spazio di riga 


‘giano a righe da 7 punti, larghe 64 mimimetri, 
ogni spazio di riga: avvisi di commercio e 
cati, avvisi teatrali e finanziari, avvisi mor= 
nenti, ece. cor. 1; - in cronaca, nella rubrica: 


Informazioni del pubblico (riservata l'adesione redazionale), fino a 5 righe 


in più cor. d. — Pagamenti anticipati. 
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DIETA ISTRIANA. 

Anche dalla XIX seduta che la Dieta 
istriana tenne ieri a Capodistria, la mi- 
noranza slava rimase assente, restando 
così confermata Ja, noti dell'astensione 
in seno di protesta. 

Sono presentate tre interpellanze, una 
di Tomiasi per la sistemazione di un 
posto di geometra d’evidenza a Montona, 
una di Chersich per la. regolazione 
del posto di Veglia, e la terza di Mia- 
nich, per la erezione di una fermata 
ferroviaria a Caroiba. 

Esaurita, relatore Ventrella, una 
domanda per assegno di graziale, si passa 
alla pertrattazione del preventivo scola- 
stico, 


La lotta nazionale nello scuole. - Per una 
scuola rumena. - Ad Adolfo Conighi. 


Vareton, relatore per la commissio- 
ne scolastica, va come a dimostrare 
la mala disposizione del Governo verso 
la provincia in fatto d'istruzione, basti 
l'esiguità de] suo contributo al fondo sco- 
lastico provinciale, irrisorio se. paragona- 
to alle spese ingenti che lo Stato seslie- 
ne per scuole tedesche in terre italiane. 
Si richiama all'interpretazione delle leg- 
gi scolastiche sempre in odio agli italiani, 
alla posposizione sistematica: delle pro- 
poste della Giunta provi le per ciò che 
riflette la lingua d'istruzione delle scuole 
nuove, alle difficoltà {napposte all’istitu- 
zione delle scuole della Lega Nazionale, 
alla ineguale distribuzione degli stipendi, 
ad altre disposizioni del Consiglio scola- 
stico provinciale ed in fine agli armeggii 
coi quali il Governo si schermisce dal 
corrispondere ai voti della Dieta ‘intesi 
a promuovere la pubblica istruzione, fna 
cui primeggia la divisione della Scuola 
magistrale di Capodistria. Le dichiarazio- 
ni fatte testè in questo oggetto non avreb- 
bero alcun valore se non fossero corro- 
borate dalle promesse del nuovo capo del 
Governo provinciale; onde nella sola cer- 
tezza di trovarsi alla sessione ventura 
di fronte al fatto 0 compiuto o almeno di 
prossima attuazione, la commissione pro- 
pone di decampare per ora dal diniego 
di fondi per le scuole nuove, adottato dal- 
la Dieta negli anni scorsi come rappre- 
saglia contro l’indolenza ‘governativa @ 
sciogliere il grave problema. Il relatore 
continua esprimendo gratitudine a quanti 
vengono incontro agii sforzi della pro- 
vincia. per far progredire l'istruzione; 
plaude ad Adolfo Gonighi per l'atto alta- 
mente civile ed umanitario da lui com- 
piuto e si associa alla manifestazione di 
riconoscenza votatagli dalla Giunta, pro- 
vinciale. Dalle scuole nuove, per cui si 
concedono i mezzi, la commissione toglie 
quella di Frascati-Susgnevizza, nella qua- 
le contrariamente al voto dietale fu sta- 
biliba come lingua d'istruzione la croata 
anzichè la rumena. Fa proposta di ‘appro 
vare in questi sensi il preventivo edi ne- 
gare i fondi per la scuola di Frascati. 

Costantini propone la radiazione 
dei fondi per la nuova scuola croata di 
S. Lorenzo di Predubaz, istituita dal Go- 
verno in ‘onta alle riserve della Giunta 
provinciale, che appoggiandosi ad una 
suprema decisione voleva rinnovato il so- 
proluogo prima di stabilire la lingua d'i- 
struzione. 

Campitelli svolge alcune conside- 
razioni sul trattamento sfavorevole usato 
nei procedimenti scolastici verso quei fat- 
tori che sostengono. le spese per la scuo- 
la. Vareton accede alla proposta di 
Costantini, che risulta approvata all’una- 
nimità, 

Nella discussione articolata del conto 
preventivo, Campitelli raccomanda 
maggiore sorveglianza sulle scuole ausi- 
liarie e gli dà assicurazioni l'assessore 
Tomasi. Dopo di chè il conto preven- 
tivo dei fondi scolastici è approvato, in- 
sieme alla proposta contro la scuola erca- 
fa di Frascati-Susgnevizza. 

Per la tramvia Pirano-Portorose-S. Lucia. 


Passato all'ordine del giorno, relatore 
Zarotti, su di un'istanza della Pode- 


Le. 


DENSA 


zioni di strade in quel distretto, Belli 
riferisce ampiamente sulla proposta che 
la provincia corrisponda al Comune di Pi- 
rano un contributo annuo massimo di cor. 
3000 per l'esercizio della linea tramvia- 
ria Pirano-Portorose-S. Lucia, che deve 
avvicinare e render fruttifera a Pinano 
la nuova ferrovia Trieste-Parenzo, per 15 
‘anni alle condizioni che il contributo a- 
vrà il carattere di un'antecipazione al Co- 
mune di Pirano, restituibile al fondo pro- 
vinciale dai redditi della gestione della 
| linea, tosto che questi - sia prima che 
dopo l’espiro del termine quindicennale - 
supereranno la somma necessaria a co- 
prire le spese di regìa, nonchè gli interes- 
si ela quota di ammortizzazione ‘di quel- 
la parte del capitale d'impianto non ecce. 
dente le 150.000 cor.; che entro il li- 
mile massimo di cor. 3000,.la misura ef- 
fettiva dei contributi della provincia. sia 
determinata dall’ammontare dei redditi 
di ogni singola gestione annuale, in modo 
che a coprite il servizio d’interessi e di 
ammortizzazione dopo dedotte le. spese 
di regia, dovranno essere chiamati a con- 
tribuire la provintia con 7% e il Comune 
di Pirano con 54 ; che nei redditi della ge- 
stione sia calcolato il. contributo annuo 
| che fosse per prestare lo Stato. 

Appoggiate da Campitelli che as- 
sicura un’ampia rendibilità dell'impresa, 
le proposte vengono accolte. 

Sulla mozione già annunziata di Da- 
vanzo per provvedimenti 


a favore della pesca marittima 


si sviluppa un’ampia discussione. 
Davanzo ravvisa nel fatto che della 
pesca si discute indarno da quarant'anni 
in seno alla Dieta, una prova dell’insuffi- 
ciente interessamento del Governo a que- 
sta industria, le cui sorti costituiscono 
ormai anche una questione sociale? la 


tano i prezzi del pesce e insieme sem- 
pre maggior numero di persone sì de- 
dica alla pesca. Rileva la scarsezza dei 
contributi dello Stato, a: cui rimedia, en- 
tro i limiti del possibile, la Società di pe- 
sca e piscicultura marina di Trieste; e 
‘insufficienza della sorveglianza sulla 
pesca, i danni della mancanza di una leg- 
ge. Svalge l'argomento ‘anche col suf- 
fragio di dati storici e chiede fra altro 
scuole di pesca, maestri ambulanti di 
pesca, una carta scientifica del nostro 
mare al servizio della pesca, una cassa 
di protezione per î pescatori, su di che 
ricorda l'attività «parlamentare dell’on. 
Fortis, e la comunicazione del progetto 
di legge sulla pesca alla Provincia, ai 
Comuni e ad raltrè corporazioni interes- 
sate (approvazioni). 

Dopo un lungo discorso di Campi- 
elli che mette .a contributo la sua par- 
ecipazione ai fattori consultivi sulla pe- 
sea marittima, Belli propone che per 
la formulazione di più ‘concrete proposte 
nell'argomento, la titozione Davanzo, sia 
attribuita alla commissione politico- eco- 
nemica. Replica Diavanzo. 

La proposta Belli è respinta e la: mo- 
zione Davanzo viene approvata. 

Si accorda, relatore Bubba, il diritto 
a pensione al segretario del Consiglio a- 
grario provinciale. 

Per la scuola professionale di Pola. 


Relatore Bubba, la domanda del Mu. 
nicipio di Pola per l’assegnamento dai 
fondi provinciali di una queta di concor- 
renza nelle spese di istituzione e manu- 
tenzione di una scuola d'insegnamento 
o perfezionamento professionale da eri- 
gersi in quella città, viene ceduta alla 
Giunta provinciale, con incarico di con- 
cretare d'accordo col Municipio di Pola, 
il carattere e la estensione dell’erigendo 
stituto, e quindi assegnare al Comune 
ai Pola analoga quota di concorrenza dai 
fondi provinciali nella relativa spesa di 
istituzione e manutenzione della scuola 
stessa proporzionalamente ai limiti di 
concorrenza con cui la Provincia contri- 
buisce nella spesa delle altre scuole pro- 
fessionali o industriali esistentivin Pro- 
vincia. 

La prossima seduta che Sarà l’ultima 


staria di Pinguente in merito a costru- 


della sessione, sì tiene-Sfamane alle 978. 


Ma, dunque ?/Cho cosa ? 


«Quando si commette un errore biso- 
gna ad ogni costo persistervi», Questa 
chè pareva fibora la massima dei govér= 
nanti austriaci sembrerebbe diventata o- 
ra il mottoy non diciamo del partilò so- 
cialista di Trieste, ma senza dubbio del 
suo organo «Il Lavoratore». 

A quel giornale è giunta evidentemente 
l'eco di sdegnoso e, confessiamolo pure, 
doloroso stupore suscitato,dall’articolo di 
martedì;/hel quale si eceitàvano i socia- 
listi di Mrieste a perturbare domenica la 
manifestazione di protésta contro i fatti 
d'Innébruck, culminante nel convegno 
dei /podestà, Cher questa eco. gli sia 
pervenuta lo prova il «Lavoratore» stes- 
so nel suo nuntero di ieri, dicendo che 
il suo articolo/di martedì «fu malamente 
interpretato e peggio compreso». Ne ri- 
sulla pure che l'organo del partito so- 
cialista riconosce quello sdegno e ‘quel 
doloroso stupore come giusti e legitti 
mi, in quanto almeno fosse sussistita 
l'intenzione attribuitagli sulla base del 


suo carticolo di martedì. ‘Tanto vero 
ch'esso reagisce ieri non già contro 
le disapprovazioni che ha lette nei 


giornali e udite anche dalle bocche di 
suoi consenzienti, ma contro l’intetpre- 
tazione. della. minaccia, che determinò 
quel coro di biasimi e che, sia detto fra 
parentesi, non poteva essere diversa da 
quella che fu. 

Senonchè mentre dall’esordio dell’arti- 
colo di ieri ci si aspetta di trovar procla- 
mato nel seguito che anche i socialisti 
di Trieste, come tutti gli altri 
socialisti italiani dell’Au- 
stria, concorreranno a rendere una- 
nime e quanto più possibile imponente la 
manifestazione di comune protesta con- 
tro la negazione da parte del Governo 


del diritto comune a tutti gli italiani di 


! Per i fatti d' Innsbruck. 


avereua propria università in casa 
propria e contro gli oltraggi e le percosse, 
patite in comune dai nostri studenti, li- 
berali-nazionali.e socialisti, da parte dei 
fanatici  d’Innsbruck - il «Lavoratore» 
precisa invece il suo programma di per= 
turbazione delle manifestazioni di do- 
menica, il quale, esso dice, consiste nel 
far occupare dai socialisti. la. piazza 
Grande, impedendo che altritla occupino, 
e nell’opporsi a che i podestà italiani 
«vengano a truffare dalla piazza l’ap- 
plauso che non meritano», 

ra non ci può essere chi non veda, 
|a qualunque partito ‘appartenga, che 
questo programma vuol dir tanto quanto: 
provocheremo disordini, eserciteremo 
violenza e comprometteremo il buon esi- 
to, il decoro e il significato della mani 
festazione. Perchè è ben naturale che 
domenica, durante il convegno dei po- 
destà, i ‘cittadini affolleranno la piazza 
Grande; la quale, finora, è piazza pubbli- 
ca, e il privilegio di «occuparla» e di to- 
glierla agli altri non l’ebbe mai alcuno, 
tranne i soldati nelle giornate di febbraio 
1902; e che se i socialisti vorranno im- 
pedire che i cittadini vi si affollino 
succederanno conflitti o con gli altri 
ciltadini o con. gli. organi dell’auto- 
{rità. Ed è del pari ben verosimile 
che gli ospiti quì convenuti per uno sco- 
po che ha il consenso di tutti gl’italiani 
‘dell'Austria, liberali e socialisti - ad ec- 
| cezione sola del «Lavoratore» di Trieste - 
‘abbiano gli applausi della città, grata e 
fiera d'essere la sede di una manifesta- 
zione di solidarietà naturale ed umana, 
‘per lo scopo e per il momento, così ele- 
|vata e così solenne. Sicchè la opposizio- 
ine agli applausi dovrà anch'essa por- 
‘tare a reazioni e a disordini. 

Tutto ciò si capisce lo vede anche il «Lar 
ivoratore». Mollo probabilmente anche 
lesso riconosce di aver fatto cosa men che 


produttività del mare diminuisce, aumen- . 


si 
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in 


opportuna, e gli dispiace; ma gli manca 


quel coraggio, pur tanto nobile, del quale | 8 


i socialisti hanno pur dato altre volte 


prova, di dire: Ho sbagliato e onestamen-; 


telo dichiaro; volevo seguire questo 
cammino, ma me ne ritraggo, poichè tì- 
conosco che è sbagliato. 

X 


TI «Lavoratore» spiega ch’esso deve in- 
sistere sul programma di perturbare la 
manifestazione di domenita perchè pa- 
recchi mesi or sono, polemizzando con 
V«Indipendente», esso prese impegno di 
fare una dimostrazione di tal genere in 
piazza Grande, appena l'occasione se ne 
fosse presentata. 0 domandiamo noi, 
c'è serietà, c'è buon senso, c'è coscien- 
za dei doveri che s’impongono a chi gui- 
di un, partito politico, nel far commette- 
te a questo partito un ‘errore di pensiero 
e di sentimento, solo, perchè un giornoj! 
è saltato il ticchio ‘a un giornalista di 
scrivere ‘un articolo che. potrebbe an- 
che essere stato la più grossa. delle] 
corbe Hd è da ‘credere, che i 
socialisti di Trieste si lasceranno. im- 
porre ‘un. sì illogico e.improvviso pro- 
gramma di provocazione, essi che ‘’istin- 
to e il sentimento hanno sospinti in que- 
sti giorni a sì generoso ‘alfratellamento 
con tutti gl’'italiani dell'Austria, a qua- 
lunque partito appartenessero ,nella a- 
gitazione e nella protesta? A Trento i 
socialisti furono sino.a ieri nella più fie- 
ra lotta contro prasi i e clericali, ma allo 
stesso modo che fra i carc rati d'Inns- 
bruck c'è il capo dei socialisti trentini, 
il dott. Battisti; allo stesso modo nel co- 
mizio che a Trento fu tenuto domenica, 
il dott.‘ Piscel e gli altri socialisti trenti- 
ni che v'intervennero in massa, non fece- 
To sentire alcuna nota stonata, non sen- 
tirono il bisogno di portare in campo al- 
cuna delle questioni che li dividono da- 
gli altri italiani di’ diverso partito, nel 
‘momento in cui la causa comune richie- 
deva una eloquente dimostrazione di so- 
lidarietà. E dalla stessa evoluta coscien- 
za dei propri còmpiti trassero consiglio 
i socialisti di Pola per il loro atteggia- 
mento nelle manifestazioni dello scorso 
sabato, e si che a Pola i socialisti e 1 li- 
berali sono proprio in questo momento 
in fiera lotta fra di loro. In tutte le terre 
italiane dell'Austria socialisti. e. liberali 
hanno tra.loro questioni che.li dividono, 
ma nessun gruppo socialista, di nessuna 
città italiana dell'Austria ha creduto che 
questo fosse il momento. di portarle in 
campo; hanno anzi intuito. e . sentito, 
senza bisogno di discussioni e polemiche, 
che il rompere in questo supremo istante 


la solidarietà, fatta agli italiani dalle col- 
pe del Governo e dal fanatismo. pan- 
getmanistico, sarebbo per essi errore, 


vergogna. Si, dovrebbe  fors 
concludere che, anche in questo, Trie- 
ste è la più disgraziata città dei mondo: 
che quel. partito che. dappertutto è un 
elemento di forza civile, non sia qui che 
Una coscrizione d’uomini suggestionabi- 
Ti dalla parola stampata a qualunque at- 
teggiamento, anche il più assurdo.e il più 
colpevole? 


danno è 


La altre argomentazioni del «Lavora- 
fore» sono - ahimè-— ancora più infelie 
E° una continua. contraddizione fra pre- 
messe e conseguenze; tanto è vero che 
quando si voglia insistere in un errore 
si finisce col perder | 


a testa e col dire 
e)serivere delle grandi sciocchezze! 

TH «Lavoratore» dice che i socialisti 
dovranno SEME la.piazza Grande per 
impedire che la protesta degeneri in una 
vampata. di odii nazionali. Ci sono state 
già tre dimostrazioni a Trieste per i fatti 
d'Inpsbruck - dimostrazioni stradaiuole, 
formatesi spontanee nel momento in cui 
ila reazione, degli. animi doveva. essere 
più intensa e che potevano quindi. riu- 
scire, davvero una tremenda esplosione 
di odii nazionali. Ebbene il «Lavoratore» 
ha veduto in che limiti di civile modera- 
‘zione esse si sono contenute; e tanto 
poco esse potevano parere meritevoli di 
contrasto da parte dei socialisti, cho i 
socialisti vi si affratellarono ai liberali, 
sicchè le dimostrazioni furono fatte da 
liberali e da socialisti in comune, Ciò che 
appunto logicamente ci si aspettava per 
domenica. Ma domenica no, perchè un 
giorno il «Lavoratore» ha scritto un ar- 
ticolo, e. quell'articolo era un impegno 
e gl’impegni bisogna che... gli ‘altri, 
quelli che nen ne hanno colpa, ‘quelli 
che non c’'entranbli mantengano, anche 


se questi altri sienovqtralche cosa più di 


‘un articolo di giornale, vissuto un giorno 
e dimenticato da tutti mero, che da colui 
che lo scrissel Bella logicave bella co- 
scienza dei compiti e delle responsabilità 
di unpartito politico, 

Ma: questo stesso «Lavoratore» chela 
fanta paura che le manifestazioni di do» 
menica degenerino - mentre tutto inve- 
ce dimostra il proposito e la volontà che 
riescano guanto più dignitose e imponen- 
ti si possa augurare, questo stesso «La- 
voratore» rimprovera alle dimostrazioni 
dei giorni. scorsi di essere state troppo 
giacche - la parola è sua. Ma si può 
essere più incoerenti, più illogici, più 
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IL CAMMEO RIVELATORE, 


Unica versione dall'inglese di Augusto Foa, 


(Proprietà riservata, riproduzione vietata.) 
V. 
La paziente del dott. Lindon. 
'Marco Lindon, durante il ‘tragitto. da 
‘Tiondra a Gudworth; aveva pensato che 
slegli avesse agito come il suo cuore»pli 
detfava, probabilmente ‘cgli non sarebbe 
riuscito che a rendere più critica la po 
Sizione in. cui si trovava Nora Kelwin, 
Se ciò che gli aveva detto Cheamer era 
vero, se la fanciulla si teneva nascosta 
per proteggere suo fratello, per celare 
agli occhi del mondo, il di lei disonore, 
‘a maggior ragione ella non si sarebbe 
fatta. viva per l'uomo cui aveva giurato 
eterna fede. E nulla v'era di più proba- 
ibile infatti. ch’ella cercasse un nascon- 
diglio più sicuro, qualora si vedesse da 
lui scoperta. 
Un'altra ragione lo induceva ad agire 
con. circospezione, L'uomo misterioso 


che viaggiava nello stesso suo treno, an- 
dava sicuramente in traccia. della fan- 
ciulla, Era ‘quindi necessario ch'egli ri- 
manesse in, disparte per vedere quale 


in 


‘enti 


Pra prendevano gli ‘avvenir 


confusionari di così? Si può:meno di così 
saper che cosa si voglia, che cosa si do- 
mandi, dove si pretenda di andare e in- 
camminare gli altri? 

E infine il «Lavoratore» trova ridicola 
la riunione dei podestà in un palazzo per 
stilizzare un ordine del giorno; . ma tutto 
quel che si volesse fare di' più esso lo 
considererebbe coreografia ‘e provocazio- 
ne. Che cosa dunque si deve. fare per 
meritare il suo elogio? Discutere e de- 
liberare in congressi, no + perchè gli or- 
dini del giorno non sono che acqua di 
camomilla e vigliaccherie borghesi; scen- 
dere in piazza, no - perchè ciò costitui- 
rebbe un insulto al proletariato. Dunque 
che cosa? 

Pure il «Lavoratore» sa che la cittadi- 
nanza e la stampa liberale hanno mo- 
strato in ogni occasione, verso le mani- 
azioni del partito socialista - fossero 
comizi, fosserò conferenze o fossero pas- 

seggiate - la. più aperia simpatia, e che 
ben di spesso le hanno appoggiate col più 

esplicito ed efficace consentimento. 

Davvero che questo atteggiamento. bi- 
zantino del «Lavoratore» non si può nè 
spiegare nè compatire in un momento 
in cui tutto il mondo aspetta dalla una- 
nimità d'intenti e di voleri degli italiani 
soggetti: all'Austria Ja prova della loro 
maturità politica e della fondatezza delle 
loro pretese a una propria Università; in 
un momento in. cui, ad Innsbruck, lan- 
guono in carcere studenti nostri, liberali 
e socialisti, vittime del più elevato sen- 
imento di ‘solidarietà nella difesa della 
causa comune; in un momento; in cui 
a Trieste quella parte di proletariato che 
non fu ancora strappata all'irnoranza e 
all’incoscienza, corre le vie GEIE 
ad Innsbruck, aggredendo. e. devastando, 
pronta, domenica, a ingrossare e a far 
degenerare, sia pure contro l'altrui vo- 
lontà, qualunque perturbazione dell’or- 
dine; qualunque conflitto. 

E noi saremo incorreggibili ottimisti, 
ma davvero stentiamo a, credere che i 
socialisti di Trieste sieno disposti a sa- 
crificare sentimento e decoro per ratifi- 
care l'errore di un giornale, 


fest 


La situazione ad Innsbruck. 


ni telegrafano da Innsbruck 10: I gior- 
nali tirolesi negli ultimi giorni certanò 
di togliere ogni imporlanza ai fatti van- 
dalici, aserivendoli ai teppisti, 
la. studentesca. tedesco-liberale 
pubbli ‘a ‘una nuova versione sugli avve- 
nimenti della notte del 3,.cercando di di- 
minuire.i] numero dei tedeschi  dimo- 
anti per far ApRariro che non fu giusti- 
cato l’uso delle armi da parte degli ita- 
liani. 

Ora si predica la-»guerra economica a- 
gli italiani; dalle trattorie vengono eselu- 
si sistematicamente ; ne] sobborgo di Hot 
ting furono oggi disdelle Ie abitazioni @a 
molti lavoratori. 3 

Continuano gli arresti di molti tedeschi 
che parteciparono alle devastazioni. Il 
«Riroler Tagblatt» pubblica un appello 
per la formazione di un comitato di soc- 
corso per lenire la prigionia dei devasta- 
tori è assicurare loro l’esistenza dopo la 
prigionia. A 

td Innsbruck: vi è realma perfetta. Si 
racconta che sia ‘avvenuta una zutla tra 
soldati italiani e tedeschi, La notizia pe- 
rò è incontrollabile. 


Pen i nostri studenti, 


Il prof. Lorenzoni telegrafò ieri al Po- 
tà avv. Sal nelli le seguenti noti- 
zie: Il professor Galante, rettore della Fa- 
coltà italiana, sì adopera a Vienna pér 
l'avvenire accademico dei nostri studenti 
{specialmente di quelli iscritti alla Facol- 
tà devastata. Ricevetti da lui il seguente 
telegramma: «Rassicura gli studenti e le 
famiglie: la questione indicata verrà e- 
saurientemente risolta fra breve», 
Perquisizioni a Trento. 


Ci telegrafano da Trento: Stasera la 
polizia per incarico del dott. Claas, giu- 
dice istruttore di Innsbruck, operò con- 
temporaneamente. perquisizioni, riuscite 
infruttuose, alla redazione e nella tipo- 
grafia del socialista «Popolo» e nella ca- 
sa del dott. Battisti, arrestato assieme @a- 
gli. studenti. 

Fra italicni è tedeschi. - Una smentita. 


Il «Corr. 
bruck, 10: 

Lanotizia diffusa dai giornali secondo 
cui il dott. Reich, assistente nella clini- 
ca ostetri sarebbe, stato. malmenato 
da italiani, mon risponde alla verità. Il 
dott. Reich not ebbe. anzi, nessun, con- 
flitto con italiani» Invece nella notte dal 
5 al 6 corrente ein quella:dal 7 all’8 ci 
furono zuffe tra studenti tedeschi e ita- 
liani, durante le quali.i primi.riportaro- 
no ferite leggere. 

\ 
Un’intervista col deputato Erlen, - Le preoe- 

Cupazioni internazionali‘di Korben, 


Burea» comunica da Inns- 


Abbiamo da' Vienna, 10: 

L'Agenda Herzok pubblica, un’intervi- 
sta col depbtato Erler. Nonostante i re- 
centi fatti + lxse l'Erler - la popolazione 


REIT ZII MITIZA N RN CENTINAIO ATOM AE I 


nanzi di agire. Stava ancor imiverso in 
cotali riflessioni,\ quando. il trono s'ar- 
restò a Cudworth. Si. fu allofa.che.il 
buon. Pupper dimastrò tutto il suo.\wa- 
lore. 

Il treno non era peranco fermo; o.\già 
Mastro Tupper era, saltato sulla. piatta- 
forma. della SAZIDIS lasciando che Mar 
co pensasse.da sè al. proprio bagaglio. 
Come questi fu discesa dal treno, si guar- 
dò attorno, ma non vide più il monello. 
Ma scorse  Valtro viaggiatore, Headley 
Grimsdell; mentre saliva su d'una vet- 
‘tura di piazza. Gli parve confusamente 
di veder una figura esile presso il veico- 
lo, nell'atto di. chiudere lo sportello: 
Quando la. vettura fu. partita, il ragazzo 
fecò\muovamente la sua apparizione sul- 
la. piattaforma. 

—'Tupper! Dove diavolo siete. anda- 
to? - esclamò Marco «stizzito, mentre il 
Tagazzo s'era. piantato dinanzi al suo 
padrone, e lo guardava con un viso rag- 
giante. - Per qual motivo credete ch'io 
v'abbia condotto quaggiù? 

— To. credo che m’abbiate condotto 
con voi per tener d'occhio un certo si- 
gnore che poco mancò non affogasse nel 
Tamigi - replicò imperturbabilmente Tup- 
per. - Tale essendo il caso, l'ho pedinato 
all'arrivo, lho, fatto salire in carrozza; 
‘ed ho. udito d sua: destinazione; 


A sitate i bagagli alla: stazione, e 


di Innsbruck conserva la calma, perchè 
sa che qualsiasi eccesso fornirebbe. al 
Governo appiglio ad insistere nel rifiuto 
di chiudere la Facoltà italiana. La citta- 
dinanza confida nel Parlamento, da cui 
attende il soddisfacimento della sua do- 
manda che la Facoltà italiana. venga 
chiusa. Intanto a Innsbruck va crescen- 
do di giorno in giorno l’'irfitazione con- 
tro Kérber, ed Erler spera che mercè la 
solidarietà di tutti i partiti sarà data alla 
città piena soddisfazione. Già nella prima 
seduta della Camera egli prenderà la pa- 
rola per chiedere in termini énergici una 
riparazione, Sarà còmpito/dei partiti te- 
deschi di trattare con gli czechi per per- 
suaderli a render possibile la discussio- 
ne della questione universitaria, o riti- 
rando le loro proposte d'urgenza o accor- 
dando alla questione universitaria la pre- 
cedenza. Erler dice che Kòrber nel loro 
colloquio accennò anche al pericolo di 
complicazioni. internazionali in conse- 
guenza della questione universitaria ita- 
liana. E qui. il dott, Erler osservò: A. que- 
sto proposito devo esprimere il mio con- 
vincimento che il Governo italiano non 
potrebbe scorgere nella chiusura da noi 
chiesta della Facoltà italiana, dopo quan- 
to è avvenuto, alcun atto ostile all’Ita- 
lia. Dell'attuale Governo italiano fanno 
parte uomini tanto assennati da non do- 
versi temere ch’ essi facciano un «ca- 
sus belli» d'una misura che sarebbe im- 
posta. all’ Austria dagli avvenimenti, e 
neppure sarebbe da temersi un turba- 
mento nei rapporti d'alleanza con l’Italia. 


UNA MEMORABILE SEDUTA 
della Dista di Gorizia. 
Wimanime protesta peri fatti d’ Innsbruck 
Sulla, seduta di mercoledì sera della 
Dieta di Gorizia, di cui il'telegrafo ci ha 
recato ieri una monca e. incompleta relia- 
zione, rileviamo, dal resoconto. stenogra- 
fico, j seguenti interessanti particolari: 
Presiedeva, il capitano dott. . Pajer; 
presenziavano tutti i deputati dell'una e 
dell'altra parte nappresentava il Governo 
il conte d’Attems. 

L'interpellar: 


Ss 


za dell'on. Mavani, 


L’on. Marani presentò una interpellan- 
za ai ministri dell’istruzione e. dell’in- 
terno (srida di abbasso), preceduta da una 
Vibratà motivazione, in, cui, fna altro si 
dice: 

«I fatti di sangue avvenuti ultimamente 
nella città capitale del Tirolo. empiono 
i} mondo civile di raccapriccio. Il mondo 
civile, il quale credeva di poter illudersi 
nella (coscienza, che quella civiltà da cui 
trae .esso i) suo aggettivo, avrebbe potuta 
bastare ad impedire l'avverarsi di atti di 
barbarie proprie di quelle tribù, che si 
crede di poter chiamare selvaggie, rima: 
se esterrefalto al'cospetto delle scene ros- 
Seggianti di sangue Umano, ove l’uomo 
civile ritenne-di dover calpestare le mas- 
sime sacre dell'ospitalità per dare la cac- 
cia, im nome di un genere di coltura, alf- 
fatto'praprio, all'altro'uomo civile, (Gran- 
di e pro! [lungati battimani). 

«E vi fu un grido generale di dolore, di 
fronte alla breccia aperta dagli abitanti 
di EE nell'edificio del la civiltà, 
quale breccia lascia intravedere l’otribi x 
prospettiva delle barbarie d'altri. tempi, 
per l'eliminazione delle quali si aifatti- 
carono invano. tanti ingegni e s'immola- 
rono tanti martiri, (Grida e battimani). 
Tale grido di dolore diviene però orrenda 
ambascia per i genitori, ì quali unifor- 
mandosi alla dura necessità creata e vo- 
luta; e. con ostinata insistenza mantenuta 
dal Governo, dovettero inviare i propri 
figli al proseguimento ed al compimento 
degli studî nell’inospitale e barbarica cit- 
tà d'Innsbruck. (Urli e grida), 

‘Proseguendo, l’on. Marani dice che se 
il Governo avesse dato corso \al giustifi- 
cato desiderio ed alle legali pretese del 
nostro popolo, ed. avesse risolto nell'uni- 
co modo consentaneo alla natura della 
cosa, la questione dell'Università con lin- 
gua d'insegnamento italiana erigendo 
tale Ateneo nel maggiore centro di col- 
{ura itali na della Monarchia, sarebbe 
stala risparmiata ai mostri figli la cru- 
dele furia della popolazione della capitale 
tirolese, e sarebbe stata risparmiata al 
(roverno l'onta di doverne assistere allo 
spettacolo obbrobrioso degli ultimi, gior- 
ni, il quale convertiva le serene cattedre 
del sapere in campi di brigantesca per- 
secuzione delle persone, e di vandalica 
distruzione. degli oggetti sacri. alla 
scienza. 

L'interpellanza chiede ai due ministri 
di provvedere subito, affinchè agli stu- 
denti italiani venga concesso il modo di 
attendere ai. propri studî superiori al sì- 
curo dalle crudeltà e dalle vili persecu- 
zioni di uma vandalica cittadinanza. 

E° firmata da tutti i deputati di parte 
italiana: 


tani - Panigai - Falconer - avv. 
Leger - Holzer - Nagi avv. Venuti 


108 > 
Faidutti - Verzegnassi - Valentinis. 
L'ordine del ginrno dell'on. Versegnassi. 


L'on. Verzegnassi propose quindi di 
votare la FASI pra asta: 

Masino MUpoee non alello necessario 
di aggiungere che mr. Grimsdell gli a- 
veva dato uno séellino di mancia, per la 
sua cortesia nell'aprirgli e chiudergli lo 
sportello della carrozza. 

— Dove s'è fatto adunque condurre? 
- chiese Marco, 


\— All’«Albergo 
doNquale fosse il 
pabdie. 

—Rla bene. Allora, caro mio Tupper, 
noi dobbiamo accontentarei del secondo 
albergo XWol paese. 

— Un secondo albergo non esiste, pa- 
dron mio. 4\ Cudworth. non v'è che un 
algergo solo. 

— Male! disse Marco, non sapendo 
quale decisione hrendere. - Sentite, Tup- 
per. Voi siete abbastanza. intelligente 
per Fospiinrioni,\ che io... che io... 


— Sio fossi in voi, non direi una pa- 
rola di-più. Voi. volete dar la caccia a 


Doman- 
albergo del 


di Cudworth». 
miglior 


‘qualcuno, ed avete bisogno di tenervi al 


coperto, Oh, comprendo, comprendo be- 
nissimo! 

— Che singolare percezione delle co- 
se voi avete! - commentò Marco; sorri- 
dendo. - Noi dobbiamo vedere di sco- 
prite qualche altro luogo dove possiamo 
fenerci al coperto, come dite voi. Depo- 
quindi 


Novilunio. beva il sole ore 7.01 -- tramonta ore 4.38 som. — Oggi: S. Martino — Domani: 


S. Renato 


«La Dieta provinciale della Contea 
principesca di Gorizia e Gradisca 

esprime solennemente la sua disappro- 
vazione che l'i, r. Facoltà giuridica ita- 
liana sia stata, se anche.solo provviso- 
tiamente, eretta nella città d'Innsbrucek; e 
ciò contro la volontà degl’italiani e nomi- 
natamente de ella gioventù studiosa ita- 
liana, contro il voto del Consiglio comu- 
nale d'Innsbruck e contro. i moniti della 
pubblica 3tpDa pangermanica, che Ja- 
sciò presentire che gravi tumulti ‘sareb- 
bero scoppiati per parte ‘dei tedeschi in 
occasione dell’inaugurazione dell'Univer- 
sità. italiana in quella città; 

protesta energicamente contro. sangui- 
nosi insulti scagliati contro gli studenti 
italiani e contro gli atti brutali commessi 


stessi studenti in ‘occasione dell’inaugu- 
razione della Facoltà giuridica italiana; 

e protesta e deplora altamente che l’Au- 
torità comunale e l'i. t iti 


T. Autorità po 
d'Innsbruck non abbiano saputo preve- 
nire con opportuni provvedimenti gli ec- 
ha a cui si abbandonò la fanatica folla 

nsultò e minacciò dapprima e poi per- 
RA e ferì gravemente gli studenti i 
liani danneggiando, demolendo e sae- 
cheggiando edifici pubblici e privati e 
causando l’uccisione di un loro concitta- 
dino generalmente colà stimato e amato. 
(Applausi intermi > 

L'on. Verzegnassi appoggiò la sua pro- 
posta accennando alla cocciutaggine del- 
l'i. r. Governo, che volle istituire la Fa- 


corde volere di tutti gli interessati, e alla 
barbarie della popolazione d'Infis bruck 

che anzichè rivolgersi contro il solo re- 
sponsabile: il Governo, si sfogò brutal 
mente sugli italiani. Concluse: 

«Contro questi atti brutali di popola- 
zione selvaggia; contro il procedere del 
Governo centrale, contro quello del Go- 
verno. politico pi nciale e dell'Autorità 
comunale d’Innsbruck noi prptestiamo 
solennemente, ricordando agli stessi go- 
vernanti che, secondo il detto del sommo 
statista italiano, Cavour, ognuno sa go- 
vernare con Ja forza brutale, ma con la 
libertà solo coloro che bene conoscono 
l'arte di Governo», 


Tadesione degli stovent. 


L'on. Tuma (sloveno) dice che voterà 
a favore della protesta, benchè nel pas- 
sato, per l'unione degli italiani coi te- 
deschi abbiano avuto sempre la peggio. 
Aggiunge che i sudditi austriaci sarebbe- 
ro più fedeli se il (Governo. desse ad 
ognuno il proprio diritto. Ad Innsbruek 
sì è sparso sangue italiano e tedesco e la 
Vostra gioventù si è difesa valorosamen- 
te, ma bisogna dare anche ‘alla gioven 
slovena ciò che le spetta. Di tutto ciò è 
colpa. il-Governo perchè esso. Governo 
ha sempre.la massima: «Divide et im- 
pera». T'utti si ricordano ciò ‘che succes- 
se a ‘Gilli; dice che l'Austria deve perciò 
venir annichilita. E continua: Voi volete 
Università italiana, ebbene che venga 
data anche a noî una. Conclude dicendo 
che si associerà alla proposta,.ma osser= 
va ancora che gli slavi sono molto. ne- 
gletti, e mem aspro hiasime-at-Governo; 

Il conte Attems, rappresentante ‘del 
Governo, protesta. contro le espressioni 
del preopinante, tra i rumori e i fischi 
del pubblico. 

Messa a voti, la protesta Verzegnassi 
fu approvata all'unanimità, ira grandi 
applausi. 

Un ordine del giorno dell'on. Venti. 


L'on. Venuti presentò a sua volta una 
vivace protesta contro il contegno vio- 
lento, inumano' ed ingeneroso della. po- 
polazione. di Innsbruck, ‘isegnalandolo 
alla riprovazione universale (applausi 
frenetici) e sostenne il suo. ordine del 
giorno così: 

«Due morti, dieciotto feriti - 135 figli 
delle nostre terre imprigionati, la sede 
della Facoltà giuridica italiana devasta- 
ta: in luogo di una lieta è gloriosa rifio* 
ritura degli studi - la strage, la distru- 
zione, la morte, i frutti. della più efferata 
barbarie, appena riscontrabile nella fitta 
notte del più tenebroso medio-evo, Que- 
sto purtroppo il.tristissimo bilancio che 
nell’ora che volge segna la storia di:quel 


centro di studii superiori italiano. che, 
reclamato fin dal 1866 dalla rappresen- 
tanza comunale di Trieste, oltre otto- 


centomila italiani invocarono. .con. co- 
stanza pari al loro buon diritto e che con 
pari e. non altrettanto giustificata -perti- 
nacia fu loro costantemente negato, For- 
se si sperava, che costretti a ramingare 
in stranie terre per mendicare il pane 
della scienza porto in una lingua che 
non .era la loro, i mostri figli finirebbero 
per snaturarsi: ma Iddio, che - come 
disse il’Aleardi - «con immortali caratteri 
divise le patrie», stampò loro in cuore 
tale uno stigma che, nè violenza, nè 
{ asluzia di Governi, valse. nè varrà a 
cancellare ‘giammai, (mai, mai, mai). 

Anche la protesta dell'on. Venuti fu 
approvata all'unanimità fra applausi fre- 
netici. 


andremo insieme in traccia di ques HE 
deale dimora. 

Appena fuor della stazione, Marco vi- 
de una calapecchia cadente.in gran par- 
te ricoperta da un cartellone che recava 
queste parole: «Agenzia d'affari. - Ven- 
dite ed ‘affilti». 

L'ufficio era occupato da un giovane 
imberbe, il quale sembrò assai meravi- 
gliato di vedere un forestiero; egli proba- 
bilmente, per la. propria esperienza, era 
da lungo tempo giunto alla conclusione 
che giammai anima viva. sarebbe èntra- 
ta in quella baracca per trattare un af- 
fare. Marco comunicò in poche parole che 
faceva conto di soggiornare qualche tem- 
po in quel paese, e che perciò desiderava 
avere una. casa in affitto. Comprenien- 
do finalmente che ena alle viste un'alfare, 
il giovane fece varie proposte, comincian- 
do da una «casetta» di due stanze, per 
i) prezzo di cingue sterline all'anno, ad 
una villa sontuosa da cinquecento. ifi- 
nalmente si giunse sad ‘un’intesa. L'im- 
iberbe impiegato si armò di un volumi- 
noso mazzo di chiavi, ed uscì per mostra- 
re la propriclà discussa. Marco procedeva 
al suo fianco, e Tupper teneva la retro- 
guardia. Traversarono tutto il paese e 
‘poscia presero a salire una collinetta. Sul 


|casa; circondata da una corona'di acacie. 


da una fanatica accozzaglia contro gli] 


collà italiana ad Innsbruck contro il con- | 


culmine troneggiava isolata una vecel inf 
3 detto. ‘ancora che esse. non; debbano più. 


Il discorso dell’on. Naglos. 


L'on. Naglos disse: «Il Governo «gra- 
ziosissimamente» riconosce in noi una 
intelligenza, ma noi non abbiamo biso- 
gno di questa grazia governativa finchè 
sappiamo di appartenere a quella razza, 
con Roma a capo, che diede la civiltà al 
mondo; ma data questa concessione, Ti 
cordo che il Governo ci dà, 3 Ginnasi ita- 
liani. Dando dei ginnasi si dovrebbe pre- 
tendere anche una università. Chi. co- 


è la polizia che ha voluto questo fatale 


gue potrà essere foriero di ben altro... 
La polizia, però quando si tratta dei no- 
stri studenti se si prendono il diverti- 


mento di varcare il confine è pronta a 
mani 
ve macchine fotografiche per cogliere... 
(vero, vero!) quelli sventurati nel mo- 
mento in cui sono presi da uno sbadi- 
glio, per poi consegnare la fotografia al 
Giudice inquirente che deve , trovare il 
paragrafo antiquato che suoni condanna 
a coloro che.... sbadigliarono in Italia. 
(bravo!) Ai tedeschi però è è permesso ‘di 
arcare il confine e di far gazzarrasa loro 
beneplacito oltre i confini per rientrate 
poi indisturbati alle loro sedi. Ai tede- 
schi è pure. concesso. di cantare la 
«Wacht am Rhein» sotto i palazzi impe- 
riali a Vienna.senzace! 
ga tolto im capello (v Ù 
disse il.\Governo che non si può piantare 
un’Università per non fomentare  l'irre- 
dentismo, ma. chi più irrendente del Go- 
verno? E’ il Governo che agita e man- 
tiene in vita l’irredentismo col non con- 
cedere mai nulla agli italiani. (Vivi ap- 
| plausi). 

Quindi l'on. Marani presentò e la Let 
ta accolse unanime le note proposte 
plauso ai professori e agli studenti n 
liani, con le quali la memorabile seduta 
fu chiusa. 


Manifestazioni slave di simpatia 
per gli italiani. 


Gi telesrafano da Cracovia, 10: 

Gli studenti polacchi convocheranno 
per :martedì prossimo una grande adu- 
nanza nell'Università per protestare con- 
ro il trattamento fatto agli italiani ad] 
Innsbruck e deliberare una manifesta- 
zione di simpatia a favore degli italiani. 
Se il rettorato proibirà : l'adunanza, si 
terrà invece, pure nell'edificio dell’Uni- 
versità ed allo stesso scopo, un simposio 
accademico. 

Abbiamo da Leopoli, 10: 

Gli studenti. polacchi liberali faranno 
|una manifestazione di simpatia per gli 
italiani vittime della brutalità tedesca. 


Gli studenti torinesi. 


Gi telegrafano da Torino, 10; 

Stasera parecchie centinaia di studen- 
ti delle.seuole serali fecero una dimostra- 
zione per i falti di Innsbruck.in via Po. 
Le guardie li sciolsero; nessun incidente 
e nessun arr 


IL PAGAMEN ENTO A CASSA PRONTA. 


Uhe fosso pata a contanti Ja ragaz 
zaglia arruolata tutte.]e sere a provocare 
il paese era cosa che nessuno metteva 
in dubbio; non si credeva tuttavia di tro- 
vare chi ebbe la singolare fortuna di ve- 
dere coi propri dechi la distribuzione del 
danaro ai mercenari, 

La comica ‘e nauseabonda scenetta eb- 
be martedì a sera spettatore il signor. O., 
il quale ce la racconta. Passava ‘intorno 
alle undici per ‘la via Stadion, sul. mar- 
ciapiedi opposto a quello del Gaffè Chioz- 
za, mentre le dimostrazioni e i tafferugli 
andavano appunto diminuendo. E fu sul- 
l’angolo della drogheria Zernilz che gli 
capitò di. vedere un tizio, un. giovanotto 
piuttosto male: in arnese, che, senza ri- 
guardi, sulla pubblica via, contava gli 
spiccioli ad'un. certo numero di monell 
distribuiti, per maggior ordine, in quattro 
o cirique gruppi intorno a lui. 

Non sappiamo se il pagamento fosse 
generoso, 0 se sì limitasse, come si dice 
in città, a venti centesimi a testa per gri- 
dare, agli ordini dei capi, «dalle otto alle 
dieci». Quello che però sappiamo, dopo 
questa. testimonianza, è che la mercede 
pattuita viene pagata a cassa pronta e che 
j «leccapiattini» non fanno.credito ai loro 
ssieri: lavoro compiuto, prezzo versato; 
grida gettate, danaro contato: questo è il 
contratto lavorativo che sarebbe in vigore 
nelle loro bande. Resterebbe ora a do- 
mandare se il tirare una sassata o il 
rompere una lastra non dia per caso di- 
ritto ad una mercede maggiore. 

(he per l'acquisto di qualche pezzo 
grosso venga speso di più, risulterebbe 

ad ogni modo da quanto narra il sig. NE 
un cittadino ellenico, il quale non si oc- 
cupa di politica e non ha nulla a che fare 
coi partiti locali, ma che fu molto stupito | 
«li sentire al Punto franco un bracciante] 
raccontare ad un altro: - «I me volova 
dar do corone per'zigar «Viva l’Austria», 
ma. co’ go visto de cossa se tratava no 
go voludo saverghene!» 


— ro 


COLORI DI BANDIERA. 


L'altra: seria, in ‘mezzo alla calca, il 
dott, Pechotsch ebbe ad arrestare tra al 
tri un. tale che; sventolando una. bande- 
ruola gialla e nera, gridava ogni sorta di 
improperi e di sudicerie, 

E' da un paio d'anni che si vedono 
comparire queste bandiere nelle manife-. 
stazioni, di solilo indecentissime; della 
bordaglia pagata che ad ogni occasione 
aggredisce e vitupera la città. Essi Je as- 
sumeno, lo si tomprende, per avere dai 
colori dell'impero una specie di franchi- 
gia presso le Autorità. Queste dovrebbe- 
ro veder nellofo.cuore l'attaccamento allo 
Stato e chiudere tutti e due gliocchi se 
essì sorpassino ogni misura di civiltà e di 
legge nellé lgro prodezze. In una parola, 
la bandiera Uovrebbe avere il valore di 
un simbolico talismano, qualunque sia il 
pugno di mascalzone che ne brandisce 
l'asta. Condizione molto pericolosa, non 
tanto per i cittadini, quanto per la ban- 
diera stessa, che-sì trova ridotta a copri- 
re del suo! significato simbolico certe a- 
zionacce da malviventi per le quali sì ri- 
volta, a qualunque partito appartenga, o- 
gni animo bennato di cittadino, 

Ora, poichè queste bandierè- “pa ssapor- 
to sono più ‘volte comparse e non è stato 


manda in Austria è la polizia (vero!) ed| 


caso e ha voluto sangue, ma questo san- | 


are al di là le sue spie colle relati-| 


i 


Ì 


To 
[il 


|anesso che i 


[restato una 


Ticomparire; è necess 
che qua 
chiaro. 

Conserva realmente la bandiera il si- 
gnificato simbolico intrinseco ai suoi co- 
lori, da chiunque sia essa agitata? In tal 
caso, dovrebbe essere compito dell'auto. 
rità il mon permettere che essa venta 
portata in piazza, da individui indec 
Tosì: e come l’altra sera il dott. Pechotschi 
pose le mani s ianigoldo che la sven 
tolava, così si dovrebbe senzialtro seg 
taria ogni qualvolta la. si vede impu 
gnata con ipo aper coprire le più bas. 
se. provocazioni. Î cosidetti Foa 
si scalmanino finchè vogliono scalmanare 
si agli estremi. confini della legge e.del 
buon costume, ma si neghi loro anzitut- 
to il diritto. di ‘erigersi © n esentanti 
dello Stato, inalbera simbolo in 
mezzo ai più sconci atti e alle più tri- 
viali parole, quando non sieno sassate 
e devastazioni. 

Ovvero si ammette che, trascinata 1 
parapiglia di una ‘scenaccia stra LO 
la. bandiera perda qualunque significato 
simbolico e divenga un semplice contra 
segno di fazione dei mostranti? E 
lal caso sta bene a e ad arresta 
il“portabandiera qua esso ed i su 
seguaci "Sisigeciano v n cu prevar 
catori. Ma preme zione di OgI 
superiore. signifi 
color 


ario, per intendersi; 
lche. cosa. sia bene messa .in 


| sideraNo Comengli equivale di, bianco 
e verde, o di a TO esrosso, so difqua: 
lunque più indifferente combinaziontencro- 


matica, si dovrebbe anche amm 
nelle MISS imprevedibili di wi 
conflitto e nell'esasperazione delle i 
zuffate, qualunque atto nel quale si t 
vasse travolto questo segnacolo non pos 
sa-rifenersi come delitto di leso Stato, 
E in tal caso, come si accomoderebbe la 
sentenza dell’estate ‘scorsa che punì un 
giovane per avere 


appunto attertato, în 
mezzo al falferuglio, 1 una di queste ban- 
diere? Non sì trovò anche il dott. 
chotsch indotto. l'altra sera a pigliars 
con chi la portava? 

La questione è tale da dover adottare 
le autorità una linea di condotta: Ses d (eh 
lori della bandiera cos cono simbolo 
irremovibile, trarla non.ap- 
pena la si vede portata a compromettere 
il suo valore simbolico. Se essa invece, 
perle mani.che la brandi i è sem 
plice emblema. di riconoscimento. dî #rg 
zione politica, allora abbandonaria alle 
venture di questa frazione e divorziare 
nettamente da un vessillo sinalberato a 
capriccio l’idea di Stato, con tutte le con 
seguenze giuridiche che essa porta con 
sè, 


{tere.ch& 


La serata di ieri a Trieste. 


Anche iersera, dalle 8.15 alla mezza- 
notte.la ciltà fu attraversata come. da un 
nembo d’uragano: la Marsigliese scosse 
migliaia di petti e dell'Inno della Lega, 
della canzone di Rossetti, dell’Inno dei 
lavoratori, echeggiarono tutte le vie, tutte 
le piazze di Trieste, cantati da una folla 
enorme, raccoltasi come per incanto alla 
notizia.che i «patriottici» avevano nuowas 
mente sfidato l'opinione pubblica e imi 
tato le vergognose bravate della plebaglia 
alta e bassa della ospitale città di Inns- 
bruck. 

Veramente la serata di ieri, per 
convinzione generale sarebbe dovuta 
passare tranquilla: era corsa voce che 
l'autorità, avendo compreso che la .città 
attendeva da essa un atto di energia con- 
tro i provocatori di disordini, aveva ar 
restato alcuni noti «patriottici». 

Di fatti, alle 7, in piazza Grande, fun 
zionari di polizia e guardie avevano ar- 
quarantina di giovinastri, 
conducendoli all’ ispettorato di via dei 
Rettori. Ma dei 40 arrestati, 36 furono 
consegnati alle rispettive famiglie con 
l'esortazione di tenerli.a casa, e. soltanto 
quattro furono trattenuti; due ‘arrestati 
dagli agenti Titz, Bascovich e Ghersine 
perchè ritenuti capi della masnada ch 
mercoledì sera commise i noti vandalism 
contro i pubblici esercizi ed uno anzi au 
tore di quegli atti, e gli altri perchè ‘tro- 
vati in possesso di armi. 

Ma la polizia avevambensì gettata la 
rete, ma aveva raccolto i pesciolini, Il pe 
sce grosso e rapace era ancor libero e 
si: preparava anzi - nell'ora in cui la 
polizia era affaccendata a perquisire e 
interrogare i giovinastri «rimessi - pov 
rini - alla correzione domestica» - a di- 
mostrare coi fatti che la fiducia della cit- 
tadinanza nel ritorno della quiete 
prematura. 


La provocazione. 


La cittadinanza però, benchè sperasse 
che le provocazioni non si sarebbero rin- 
novate, stava sull’attenti. Alle 8.15. il 
Corso brulicava di cittadini, pronti, al- 
l’octorrenza, a riaffermare.il sentimento 
di Trieste di fronte alle provocazioni del- 
la. pattuglia patriotti E. vi fu qualche 
gruppo che notò la pfesenza in Corso di 
un manipolo di figefre losche, che proce- 
deva ‘silenzioso © troppo indifferente a 
quel.movimenso febbrile di gente che a- 
nimava in gdell'ora la principale arter 
cittadina, ,6ì diffuse subito la voce 
quei finti appartenessero alla banda di 
frombplieri della vigilia; e in un lampo 
presso al gruppo sos spetto, s'avvicinarono 
parecchi giovani, uno dei quali - per met- 
tére a prova quei tipi sospetti - gridò: 
«Viva l’Università italiana l» All'innoce 
te grido uno dei brutti ceffi rispose gri- 
dando «Viva l’Austrial» e i suoi compa- 
gni quasi contemporaneamente si diedero 
a scagliar sassi, a due passi di distanza 
contro il. sig. Egisto C. che \trovandos 
presso il gruppo aveva esclamato rivolto 
ad un amico: «I xe de quei!» Il.sis. Or 
era inerme; potè a stento salvarsi, dopo 
esser stato colpito da varî sassi al brag- 
cio destro e alle mani; l’altro signore ri- 
cevelte un sasso sul capo; ma per fortuna 
il colpo gii fu parato dall'ala del cap- 
pello. 

Contro gli a; 


gressori si scagliarono pa- 
recchi giovani animo i; ma si irovarone 
dinanzi all’ispettore \ Valentich che ton 
sei guardie era capitato come per mira= 
colo a salvare i frombolieri dalla legitti- 
ma reazione popolare. Così protetti dall 
guardie quegli individui giunsero pr 
so.il caffè al Corso, ove ripresero la sar 
saiola, Qualcuno ne fu colpito (e ‘una Vi 
trata del cailè andò infranta. 


Questa volta. la folla Tuppe il coi 
done protettore delle guardie e si slan- 
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ciò sui «patriottici», che si diedero alla 
fi inseguiti dai cittadini. I «patriot- 
tici» raggiunsero la via del Torrente e si 
schierarono dinanzi al caffè al Monceni- 
sio, dove furono raggiunti dai cittadini. 
Quivi accadde una vera mischia. I «pa- 
triottici» però ne buscarono sode, e pa- 
recchi dovettero raccomandarsi alle gam- 
be, Uno fu arrestato dall’ispettore Fran- 
dolich, mentre stava lanciando un sasso 
d'oltre 3 chilogrammi. I rimasti tentarono 
di, svignarsela, ma comparve buon nu- 
mero di guardie, col comm. sup. dott. Pe- 
chotsch, che ordinò di perquisire tutti 
ì tipi sospetti. Col favor della semioscu- 
rilà però i frombolieri riuscirono a libe- 
rarsi dei ciottoli. prima che le guardie 
li perquisissero. 


La dimostrazione, 


Frattanto ai Portici di Chiozza erano 
venute raccogliendosi parecchie centina- 
ia di giovani, così che quando terminata 
quella pseudo-perquisizione dei «tipi so- 
spetti», il comm. doit. Pechotsch invitò la 
folla a disperdersi, l’eccitazione degli a- 
nimi - per le provocazioni dei «patriot- 
tici» - era già matura per trasformarsi 
in una imponente dimostrazione” 

La folla - come nelle sere.precedenti - 
attraversò la città in ogni senso, accla- 
mando e fischiando o imprecando a se- 
conda dei sentimenti che nella sua ani- 
ma suscitavano l'apparir d'una redazione | p 
mica o d'una casa odiata, o d'un nome 
borrito: Come nelle sere precedenti 
i e canzoni, e la Marsigliese - magnifica 
fanfara delle procelle popolari - e grida 
altissime di evviva a tutto ciò che riscal- 
da gli animi e fa palpitare i cuori della 
mostra gente. La manifestazione parve 
ire dinanzi al momento a Rossetti, con 
‘un grido immenso di «evviva all’Univer- 
sità italiana». 


Episodi della serata. 


Ma poi continuarono gli episodi. di 
gruppi che si formavano e si scioglievano 
qua e là, dovunque appariva qualche pro- 
vocatore a tentar la pazienza dei citta- 
dini. E taluni dovettero pentirsene, per- 
chè iersera i pugni e i bastoni di pa- 
hi cittadini fecero intima conoscenza. 
con varie spalle e teste dei provocatori. 
Ma ecco raccolti i principali episodi del- 

serata. 

Allorchè i frombolieri fuggirono dal 

?so, inseguiti dai cittadini, un gruppet- 
to - anzichè fermarsi al.caffè Moncenisio, 
passò oltre verso i Portici di Chiozza, 
dinanzi ai quali passò di corsa - come 
la vigilia - lanciando sassi, «lingots» di 
piombo ed altro materiale tipografico, un 
pezzo di ferro cilindrico del diametro di 
a 4 cent. ed un taglia-carte accumi- 
nato e bitagliente. Nessuno fu colpito da 
quella grandine; gli oggetti furono rac- 
rolti e si trovano al banco del caffè a 
disposizione dell'autorità 

* Alle 10,30 due signori che chiacchie- 
ravano, stando sotto l’ultimo arco del 
portico del Caffè, verso l’Acquedotto, fu- 
rono avvicinati da cinque o sei faccie tor- 
ve, uno dei quali alzò la destra, che im- 
pugnava uno straccio contenenie un 
0 ciottolo, facendo l'atto di calarla 

t capo d’uno dei signori. Ma l’altro si- 
gnore intuì la minaccia e con un rapido 
colpo di bastone sul braccio del mascal- 
zone, gli fece cader di mano il sasso; 
mentre il minacciato appioppiava all’ag- 
gressore un pugno alla testa che lo man- 
dò a baciar la terra. Si salvò con la fuga. 
I suoi compagni l'avevano già lasciato 
nell’imbroglio scappando. 

* Sul marciapiede della casa dov'è il 
caffè Moncenisio, c'è un muechio di ma- 
cerie. Temendo che i «patriottici» se 
ne impossessassero, presso quel mucchio 
si misero di guardia alcuni cittadini. Ciò 
non ostante, uno dei frombolieri durante 
la mischia presso il Moncenisio, corse 
al mucchio. per. rifornirsi di muni- 
zioni, ma uno dei sorveglianti, con un 
nalcio lo rovesciò e poi gli diede un sacco 

bastonate, Un'altra figura sinistra che 

a prenderne le difese fu pure basto- 

è) € dovette insieme al compagno dar- 
si alla fuga. 

* Verso. Ia mezzanotte all'angolo di 
via delle Acquere via dell'Acquedotto, fu 
bastonato un altro provocatore; le guar- 
die in guest'occasione procedettero ad un 
arresto. 

* Dopo 10 minuti un altro figuro si 
presentò davanti ai Portici di Chiozza a 
gridare «porchi de ’taliani»; fu inseguito 
e dovette alle sue buone gambe se non fu 
conciato a dovere. In tale occasione fu- 
rono arrestate due persone che avevano 
gridato. «dèghe, dèghe!» 

* Sulla soglia del portone della Dire- 
zione di polizia, jl cons. Busich stava 


parlando; verso le 10 e mezzo; con al- 


ci i impiegati. Comparvero tre cittadini 
A ado alcuni grossi sassi, strappati 
d mani dei «patriottici», 


= Vardè, vardènche razza de sassi che 
ì tira i «leccapiattini»! - disse uno dei tre. 

— I sassi avete portato! dovevate por- 
tare quelli che li hanno tirati! - disse il 
cons. Busich. 

— 0h, quei là - rispose uno dei tre - 
i xe ala guardia medica che‘i se fa ri- 
parar el coco! 

I feriti 


Come si vede, parecchi provocatori 
iersera raccolsero larga messe di legna- 
le. Tre di questi dovettero ricorrere alla 
cure. della Guardia medica, e precisa 
mente: Girolamo Devit, d'anni (60, cal- 
zolaio, abitante in Chiadino N. 310, con 
contusioni al piede sinistro; Francesco 
“nretie, d’anni 58, bracciante, abitante 
a Roiano N. 28, con contusioni al parieta- 

destro ed escoriazioni al padiglione 
dell'orecchio destro; Vouk Angelo, di 20 

magMore, abitante in via Kandler 
ma grave ferita lacero-contu- 


ale 8.30 e le 9.45 il dottor 

d'ispezione alla Guardia me- 

case ua E di i sotto segnati indi 
vidubi feriti nelle varie collutta- 
ca essioni: Luigi Z., di 20 anni, 
pe scoriazioni alla guancia sini: 
di 19 anni, per una fe- 

ci di al mento; Antonio 

anni, falegname, abitante 

‘orgente 3, che, ‘sorpreso a 

nase a Sua volta ferito da 

bastone al capo, che gli 

cagionaza to: Di: lunga ferita lacero- =con3 
tusa; € 139) G., di 20 anni, per una 
“arifa a 9 della mano sinistra; Gio- 
#anni AP so anni, per una. ferita. lace- 


ro-contusa al naso; Alfredo B., di 17 
anni, per una ferita lacero-contusa al 
vertice del capo; Marcello C., di 17 anni, 
da alcune contusioni al dorso Emilio 

, di 19 anni, per una ferita lacero-con- 
SI al vertice del capo, e Giuseppe A., 
di 17 anni, per una ferita lacero-contusa 
alla fronte. 

* Verso le 12, dalla redazione del li- 
bello fu telefonato alla Guardia medica, 
domandando un dottore, perchè nei suoi 
uffici si trovava un ferito. Accorse il dott. 
Turchetto, che trovò certo Francesco Co- 
misso, d'anni 18, meccanico, abitante in 
via Galileo Galilei 1, il quale aveva 
una ferita lacero-contusa alla testa, ri- 
portata per aver ricevuto un colpo di ba- 
stone, Fu medicato. 

* Durante la serata furono veduti nei 
punti ove accaddero i tafferugli, le provo- 
cazioni e le dimostrazioni, il sig. Luogo- 
tenente e il cons. Busich. 

Gendarmi di rinforzo. 


Con i treni del pomeriggio arrivarono 
ieri nella nostra città un’ottantina di gen- 
darmi, qui chiamati dall'autorità luogo- 
fenenziale. 

Gli arresti. 

Durante la serata furono fatti - oltre 
agli accennati 40 di prima sera - circa 
20 arresti;.dei. quali circa..la metà furono 


rilasciati. Fra gli arrestati c’era il sig. 
Balbi, che, trovandosi con la sposa ai 


Portici di Chiozza, era stato colpito da un 
sasso. Mentre commentava con altre per- 
sone l'accaduto, era stato avvicinato da 
una guardia, che, pretendendo ch'egli a- 
vesse fatto lavorare il bastone fino a rom- 
perlo, lo arrestò. 

Però in Poli 
tava di un equivoco, e 
messo in libertà. 


. fu chiarito che si trat- 
il sig, Balbi fu ri- 


L'autorità si è messa sulla buona via 
ire le provocazioni, e di ciò, per 
quanto ne corista, va data lode alla per- 
sonale iniziativa ‘dal signor Luogotenen- 
te. Tale programma dovrà. però essere 
attuato con maggiore energia, poichè, co- 
me si è veduto iersera, le misure prese 
non furono sufficenti a impedire le ag- 
gressioni e le devastazioni. Gl’incidenti 
di ieri, per la qualità degli individui che 
li provocarono, ebbero carattere ancor più 
spiccatamente teppistico che quelli di 
lerlaltro, 

Solo quando nei nostri giovani sarà 
penetrato il convincimento che non sa- 
ranno più possibili le provocazioni, ces- 
seranno le manifestazioni per le vie; 
che ora fa formare la dimostrazione es- 
sendo appunto la preoccupazione di do- 
versi trovar pronti a respingere i provo- 
catori. Non si può pretendere che la po- 
polazione di una città italiana tolleri di 
sentir gridar per le vie «Viva Innsbruck», 
vale a dire «Viva coloro che bastonano 
i nostri figli e i nostri fratelli i 
può ammeltere che i cittadini vogliano 
lasciar assaltare gli esercizi pubblici nei 
quali si raccolgono, o farsi aggredire per 
le vie, alla ispicciolata. Si deve quindi im- 
pedire col massimo vigore che tali provo- 
cazioni possano rcompiersi;:se si. vuo] che 
ritorni quella calma e quella tranquillità 
che sono da tutti desiderate. 


Peri nostri studenti arrestati ad Inns. 
bruck. A favore della Società sussidiatrice 
degli studenti italiani ad Innsbruck, ci 
pervennero, pro studenti arrestati: 

Ugo Cavazzani cor. 5, G. G. Gnesutta 
2, Guido Romanin 2, ‘Giulio  Bertos. 1, 
Garlo Bettioli, Pino Furlan 1, Carlo Le- 
vi 1, Aldo Morpurgo i, L. H. 1, Jacopo 
Liebman 10, Giorgio T- Liebman 10, avv. 
Ett. Daurant 10, Luigi Carniel 50, Vilto- 
rio Tedeschi 10, Garlo Arch 10/gli sstu- 
denti della VII delle Seuole Tecniche 
(Reali), per onorare la memoria del padre 
del loro condiscepolo Pietro. ‘@airinger 
17, Ugo Schlesinger 1, Massimo KS, 
Rob. Valmarin 2, del venerdì 
alla «Gittà di ParuZos 25, ‘Gius. Vizzich 
5, R. cap. M. 10; Gustavo Gàl.3, G. A. M. 
Ci. K. 2.50, cinque signorine 1, Alberto 
Tuzzi 5, 1. R. 2, famiglia Mestron 10, P. 
Z..2, Vittorio Grego 10, Gioachino Gerin 
10, avv. G. Guzzi 10, dott. Giulio Paolina 
10, avv. (D. Porlitz. 20, Silvio, della 
«Trento-Trieste» di Venezia corone 5, 
Gustavo Sartori 2, gli. studenti della 
Scuola ‘sup. di Architettura navale 8 
dott. Pastrovich 10, Antonio Dai 10, 
Gius. Petz 20, avv. Vitt. Mandel 10, avv 
AIf. Gortan 10, Umberto Viterbo 10. 
sociaz. Patria 25, C. Brusini 5, 
Weil 10, Rodolfo Kraus 5, dott ) 
pangher med. 5.55, Ricc. Valmarin 8, Ro- 
dolfo Zorba 1, Gius. Zorba 1, Gius. Gi. 10 
Enr. Nacciuolo 4, Frane. Sakraischik 5, 
Ett. Uicich di Pisino. 5, Augusto Ara. db, 
Municipio di Parenzo 100, Ant. Boccardi 
20, Oscarre Luzzatto 1, Luigi Doreghini 

, Silvio Mondolfo 2, avv. Alf Valerio 
20, Roberto Nani 10, Arnoldo Guastalla 
2, Mario Guastalla 2, Marcello Guastalla 
1, dott. Rocco 5, dott. Gortan Bd, dott. 
Turchetto 5, dott. Hirsch 5, dott. Freiber- 
ger è, dott. Fortuna 5, dott. Carcevich 5, 
dott. A. Luzzatto 5, dott. Nigris 5, dott. 
Dolcetti 5, dott. Rimini 5, dott. 
dott. Liebmann 5, dott. Grisogono 5, dott. 
Avieni 5, dott. Ravasini 5, dott. Vianello 
5, dott. Cosolo 5, dott. Gomisso 5, dott. 
Manzutto 5, dott. Saiz 6, dott. Steindler 
b,dott. Senigaglia 5, dott. Margaritti 5, 
dott. Hrovath 5, Enrico Lach 5, 
Peiz 10, Giorgio Petz 5, 
Alberto Botta 10, Mario Strudthoif 25, 
:sare, Favenz 5, dott. Ernesto Spadoni 
, Gisella ed Emilio Debianchi 3, Um- 
erto Rodella 2, Ermanno Werthot 2, 


nono De] Edie 


Elazgizioni alla «Lega Nazionale», 
pervennero pro gruppo locale: 

Per onorare la memoria del compianto 
ing. Eugenio Gairinger, dal \sig. Ettore 
Vianello, cor. 15: dal sig. Gilseppe Bra- 
tos, cor. 5, dal. sig. Ettore Modiano, 
cor, 50. 

Per onorare la memoria della com- 
piantà sig.ra Geltrude Darmiani, dal sig. 
Francesco Sakraiscik, cor. 15. 

Da Vittorio, Valentino e Ferruccio, per 
un lieto avvenimento al «Verdi» cor. 1. 

Elargizioni varie. Ci Dpervennsro: 

Per onorare la memoria dell'ing.  Eu- 
‘genio Gairinger, dall'amico Saul Di Mo- 


Gi 


Oliani 5,| 


Enrico | 
Stellio Pelz 5,| 


50, dal sig. Aldo Mayer cor. 50, a favore 
del fondo Eugenio Gairinger della, Socie- 
tà costruttricè di edifici popolari; dalla 
sig.a Fanny Vivante-Trieste di Padova, 
cor. 80 a favore della  Poliambulanza; 
dal sig. Luigi Fumis, cor. 20 a favore del 
fondo per convalescenti poveri che esco- 
no dall’Ospitale; dal comm. Romanin- 
Jacur cor. 25, a favore della Associazione 
italiana di Beneficenza. Dall’ing. Michele 
Angelo Besso cor. 50, a favore della Pre- 


videnza. 

Dalla ditta Nipoti di Giov. Stalitz cor. nt 
100 a favore tlell’Orfanotrofio S. Giusep- va 
pe, per onorare la memoria del suo col- 1 
laboratore sig. Giov. Tambornino. la 

Dal signor Robert I. Rolo di Alessan- 
dria (Egitto) cor. 100 a favore «di povere TI 
puerpere che escono dalla Maternità. È 

— Alla Società «Igea» pervennero: dalla ; 
signora L. P. cor. 2 per una prestazione Ri 
avuta. t st 
._— Per onorare la memoria del compianto ; 
ing. Eugenio Gairinger il signor Riccardo Ti 
Petke elargì cor. 40 alla Guardia medica. it 

Il signor N. N. per una prestazione a- d 
ta nel riparto chirurgico elargì alla Po- 
liambulanza cor. 4. Li 

— La signora Clementina, Usiglio-Levy, ‘R 
per onorare la memoria del rimpianto ma- Li 
rito dott. Carlo I. Levy, nel terzo anniver: IDI 
sario della sua morte, versò alla Pia Casa ‘ 
dei poveri cor. 100 per il rispettivo fondo I 
Musica. Vd 

— Al'Orfanotrofio S. Giuseppe pervenne- if 
ro corone 10 dal signor Giuseppe Costa di 
Giacomo, per onorare la memoria del com- 
pianto. D. Domenico Bullo. (e) 

Il cuore dei lettori. Ci pervennero: ca 

Dalla famiglia Giuseppe Besso, cor. 30 Di 
da dividere in parti eguali fra la Elvira Li 
Renzi e i coniugi Furlan, e ciò per ono- SC 
rare la memoria del compianto ing. Bu- 
genio Gairinger. Lo 

Nuptialia, La gentile signorina Gem- ì 
ma Puglisi ha dato ieri la mano di sposa, È) 
al signor Giuseppe Rostirola. Ni 

* La gentile signorina Mercede De- is 
veglia diede la mano di sposa al signor a 
Fortunato Zorovich. 

Congressi scciali. Stasera alle 9 il G e 
colo sportivo internazionale terrà nelia Ii 
sala delle Sedi riunite la sua adunanza y' 
di costituzione, Mi 

Trasloco. Il Tribunale d'Appello. di Li 


Trieste ha traslocato' il icancellista Gio- 

vanni Filippi da Pola a Pirano. 
Desistenze e scarcerazioni; Nel pome- 

riggio di ieri, furono rimessi in libertà i È 


piyni 
signori Arrigo Forti, Ferruccio Piazza, Î 


imprenditore edile, Alberto Sillani, im» 
piegato, e Giuseppe Stancich, custode bi 
della disciolta «Vita dei Giovani»; ‘arra» ki 
stati lo scorso luglio: il Forti, il Piazza 
e lo Stancich, sotto l'imputazione di pare. il 
tecipazione alla ripreduzione e diffusio», N 
ne di scritti sovversivi e alla vendita di, si 
«boni» della «Federazione nazionale per, 1 
la difesa dell’italianità di Trieste e Tren. a 
to»; il Sillani, sotto l'imputazione di pare | 5 
tecipazione all'affare delle bombe: Sono ; 
stati trattenuti in arresto circa tre mosì. ; 
Il cons. doti. Krammer, in sostituzione È 
dell’incaricato dell'istruttoria, dott. Bar- 
zal, assente - rimettendoli in libertà, fe- 
ce loro noto che è stata pronunciata de- { 
sistenza da ogni procedimento penale [S ; 
loro confronio. ER n 
.A proposito dei funerali di don Ballo, cl 
Riceviamo e pubblichiamo: A sensi del È 


par. 19 della legge sulla slampa, invito i 

per l’ultima volta codesta spett. Redazio= 
ne, di pubblicare la seguente rettifica: E* dd 

assolutamente falso che io sia agitatoro 
ne slavo ne di alcun altro partito. Se 
io mi ho rifiutato di accompagnare al or- 
gano la messa per il compianto Don Do- 
menico Bullo, fu perchè a me era im- 
possibile suonare senza la partitura, la 
quale lasciai a casa, essendo il giorno 
innanzi avvertito, che tale messa verrà 
eseguita dalle fanciulle del Orfanotrofio, { 

accompagnando al organo la loro mae- 
stra di canto. Che tutto ciò sia realmente E 
la pura verità, o dimostrare in u- o 
( 


nicne di numer ni testimoni. Con 
piena stima Carlo Fiegel.» 

* Questa rettifica a sensi di legge del 
signor Fiegel sta innanzitutto in aperta 
sontraddizione con altre © affermazioni 
fatteci dal Fiegel a voce prima dell'invio 
della rettifica. Il sig. Fiegel per esempio 
aveva affermato soltanto di aver ritenuto 
inutile la sua presenza in chiesa, perchè 


gli sarebbe stato detto il giorno prima 
che alla messa funebre avrebbero cantato i 
le ricoverate dell’Orfanotrofio di S. Giu- x 


seppe con proprio organista e propria È 
partitura. Ora invete il Signor Fiegel - 
sapendo d’essere stato veduto ai funerali, 


d'essere stato anzi veduto dinanzi la 
chiesa quando i coristi erano nel più î 
grande imbarazzo per la mancanza del- 


l'organista - affermò, in iscritto, di esser- 
si rifiutato di accompagnare all'organo 
il coro perchè non aveva seco la parti 
tura! 

Posta per le i. r. navi da guerra. La : 
posta per la nave da guerra «Aspern» 
verrà spedita dall'Ufficio postale di Trie- 
ste a Porto-Said il 10 corr. alle 11.30 
ant., il 12 corr. alle 8.25 di maltina e nei 


giorni 12 e 15 corr. alle 8.10 di sera. } 
Mozte repentina. Lo scritturale Giovan- 
ni Tamburlin, di 65 anni, abitante in via / 


‘uova N, 19, era da alcuni giorni amma- 
lato. Ieri verso l’una pom, il’ suo, stato 
si aggravò talmente che i suoi paronti 
chiesero l'intervento della Guardia me- 
dica. Il dottore accorse, ma ormai il po- 
veruomo aveva cessato di vivere ed al 
medico non rimase che constatare il de- 
CESSO. 

L'epilogo di an’omibile disgrazia, » Fu. 
nerali, Iermattina alle.9 seguirono i fune- 
rali del bimbo Giordano Viola, di anni 3, 
che la notte di lunedì scorso nello spasi- 
mo; durante l'incubo di cui era in pre- 
da, aveva aperto. la finestra. della sua i 
stanza al quarto piano della casa N. 7 di | 
via Vincenzo Scussa ed era precipitato 
giù rimanendo così gravemente leso da, 
morire, poco dopo, all'Ospedale, ov'era 
stato trasportato. 

In causa della ritardata autopsia, la 
salma del piccino essendo già in decom- 
posizione, giaceva iermattina racchiusa 
nel feretro, fra qualtro ceri. Alle 9 il fe- 
retro fu collocato nel carro giallo-argen- 
teo ad un cavallo, dell'impresa Capellatì,, 
sul qual carro vi erano tre belle ghirlande. 
con nastri e dedica, una dei genitori del- 
infelice bimbo, e le altre di amici della 
famiglia. Precedeva il carro il sacerdole 
e lo seguivano ì genitori dell’estinto ac- 
casciatissimi, e una quarantina di per- i 


diano cor. 50, dal dott. Ugo Dall’Acqua | sone. Il corteo passò tra una fitta spal 


cor, 50, dal signor Ettore Modiano cor. 


‘liera di popolo per la via della Madonm 
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na sino a S. Giusto ove nella chiesetta 
di S. Michele fu impartita la benedizione, 
dopodichè il carro funebre seguito da una 
dozzina di vetture proseguì per il cam- 
posanto. 

Ancora una denuncia. Anche ieri mat- 
tina fu presentata ‘alla Polizia una de- 
nuncia per infedeltà contro Gemma Piva, 
colei che, come narrammo, fu ‘arrestata 
lunedì mattina perchè in questi ultimi 
tempi aveva Ce una serio. di 
truffe e di infedelt? 

Il denunciante è i signor Vincenzo Pi- 
scitello, abitante al secondo piano della 
casa N. 3 di via Alessandro. Manzoni. 
Nella mattina del 5 corr. il signor Pisci- 
tello aveva. incaricato la donnetta di ven- 
dere per suo conto due catene d’oro, un 
braccialetto d’oro e 20 tovaglie di cotone 
del complessivo valore di 271 corone, Da 
quel momento non vide più la donna. ed 
avendo appreso dai giornali che era stata 
arrestata, pensò che anche ji suoi preziosi 
avessero fatto la fine di quelli valtri e, 
informatosi, apprese che aveva colto nel 
segno. 

‘A quanto.si afferma, la donna avrebbe 
commesse le truffe per istigazione . del 
proprio marito, professore di violoncello, 
mia la polizia, cercatolo, stoperse che 
egli aveva preso il volo. 

* La donna, che si trovava in istato 
di gravidanza, appena fuvin' carcere, ac- 
cusò un forte mialessere, percui fu tras- 
portata nella sezione «Maternità» dell'O- 
spedale, e poche ore dopo, diede alla 
luce un maschiotto. Entrambi stanno be- 
missimo, 

Finto ubriaco e ladro ardito. La signora 
Francesca Patricelli, abilante in via Pe- 
tronio N. 22, rincasando l’altra sera verso 
le 9, dopo essere stata ia fare alcuni ac- 
i, in via della Ferriera s'imbattè in 
due donne di sua conoscenza e sì 
fermò. ‘a conversare con loro. Un momento 
dopo le tre donne furono avvicinate da 
un individuo a loro sconosciuto il quale, 
almeno in apparenza, era ubriaco sfatto 
e faceva una grande fatica a reggersi sul- 
le gambe. Postosi a fianco della signora 
Patricelli, esclamò: 

-— Cossa la me guarda? La credi che 
son imbriago? 

—.No, no, benedeto e po’ xe afar suo; 
mi n0 me interessa. a 

— Ostrigalla parla come un omo... 0... 

— Cossa la vol? 

Lo sconosciuto non rispose e la signora 
continuò a discorrere con le sue cono- 
scenti fingendo di non badare all’ubriaco. 
Ma era questi che viceversa badava bene 
ad essa. Dopo qualche secondo, la signora 
estrasse il portamonete e ne riversò il 
contenuto sul palmo di una mano, Il 
tizio allora si avventò su di essa, con una 
manata s’impossessò di una parte del 
denaro (cinque corone e 14 centesimi) 
con l’altra miano le strappò la collana. Poi 
se la diede ‘a gambe e non fu possibile 
taggiungerlo. Per buona sorte i] ladro 
mon era riuscito ad asportare che per 
circa 20 centimetri della collana, laltro 
pezzo. era rimasto a) collo della. dannet= 
er Sulxpezzo rubato Dore, che ha. il 
valore di circa 50 corone, stavano appesi 
due ciondoli, La signora Patricelli denun- 
‘Giò la ‘cosa all'ispettorato del rione, 

Le scenette della via. L'altra sera pas- 
sava per la via di Riborgo un giovanotto 
sui trent'anni, all'apparenza facchino, ale 
quanto in cimberli, il quale, pur dovendo 
fare sforzi per mantenersi in equilibrio, 
cantava allegramente. Quando giunse al- 
l'angolo di via dei Vitelli ,cantò una 
strofa di ùna canzonetta in voga e poi 
si rivolse ad un uomo sulla cinquantina 
che se ne stava incantucciato in attesa 
che gli aprissero il portone di casa sua. 

— Canto ben? 

— Come un grilo senza naso. 

— No capisso; canto ben o no? mar- 
mota! Vara che te ga de far con un te- 
nor del Comunal. 

— Andè a dormir, feme un piazer. 

— Un corno. Adesso cantaremo l'aria 
della. «pira», 

— Che «piria» d’Egito; vu”se pien de 
vin e mi de fredo e de fame, 

— A digiun se canta meo, canta, can- 
ta, sernpioldo.... «De quela pira»! 

—: Caro vu, andè in malora. 

—. In malora u ntenor? Ciò merlo vara 
come che te parli! In malora mi! Te so- 
figo con la mia vose ara. 

In quella una finestra della casa si 
aprì e un momento dopo cadde ai piedi 
dell'ubriaco una chiave legata ad un faz- 
zoletto. Il vecchio fu lesto a raccoglierla 
e, aperto il portone, diede uno spintone 
all'ubriaco che, presolo per un braccio, 
voleva costringerlo a cantare. Il giova- 
notto stramazzò al suolo come un -saccò 
di patate ed esclamò: 
o me la ga fata... 

Durante il Javoro. Il falegname Cristo 
foro Staltmann, di 20. anni, abitante a 
Servola,.ieri ne} pomeriggio lavorando in 
una casa in via Benvenuto, fu. acciden- 
talmente colpito da un pezzo di legno 
all'estremità della gamba destra in modo 
così grave da non poter più camminare. 
Chiesto l'intervento: della Guardia medica, 
i] dottore accorse e gli riscontrò una 
frattura al malleolo destro e gli prestò 
le cure più urgenti Poi con vettura fu ac- 
compagnato alla sua ‘abitazione. 

L'allievo macchinista navale 


Nicolò 


Medich, di 18 lanni, imbarcato sul piro-| 


scafo del’ Lloyd «Arc. Franc. Ferdinando» 

sotto scarico al Punto franco, iéri alle 3 

pom., aceudiva al suo lavoro dinanzi ad 

una caldaina, quando si sprigionò una fu- 
ga di vapore che l’investìi al piedo si- 

Nistro, cagionandogli alcune scottature, 

Il vermicellaîo Vittorio Benedetti, di 
19 anni, ‘abitante in via Rigutti N. 4, ieri 
mattina verso le 9, mentre accudiva al 

' lavoro attorno rad una macchina impa- 
statrice rimase con la mano sinistra im- 
pig iata in un ingranaggio e riportò una 
frattura complicata al pollice sinistro ed 
un'altra ferita alla mano destra. 

"Il mozzo Giovanni Vlacov, di 14 anni, 

imbarcato su] piroscafo loydiano «Maria 

Tleresa» dovette essere ‘accolto ieri nel 

decimo riparto dell'Ospedale civico per- 

chè, lavorando a bordo, aveva riportato 
una ferita val piede destro. 

Il muratore Antonio de di 30 anni, 
abitante a Padriciano N. 18, ieri mattina, 
lavorando, riportò fina ‘forita alla mano 
destra con l'asportazione dell'unghia del- 
l'indice. 


Il manovale Alberto Camiletti, di 33 
‘anni, abitante al N. 998 di Guardiella, oc- 
cupato mei lavori della nuova ferrovia, 
ieri mialtina, era intento al lavoro quan- 
do gli cadde sul piede destro un grosso 
pezzo di pietra che gli cagionò una gra- 
ve ferita. 

Accompagnato lall'Ospedale fu accolto 
nel decimo riparto, 

Ferimento. Filippo Furlan, di 15 anni, 
abitante in via del Ponte, ieri in rissa fu 
colpito con una coltellata in guisa da ri- 
portare una ferita di taglio alla regione 
ombare sinistra. All’«Igea» otterine le 
cure necessarie, 

Il calcio d’un cavallo. 
Luigi Mahoreich, di 25 anni, abitante al 
N. 626 di Rozzol, ieri all'una pom., men- 
re stava attaccando un cavallo al suo 
carro pel trasporto della carne, fu col- 
o alla faccia da un calcio e riportò una 
a alla regione zigomatica destra, 
Ricorse alla ‘Guardia medica. 
Caduto da un albero. Ieri l’altro il vil- 
iovanni Mersnik, di 38vanni, abitan- 
16 di Podlanie presso Castelnuo- 
vo d'Istria, si era arrampicato su divun 
melo, quando si ruppe il ramo su cui il 
Mersnik era salito, facendolo cadere da 
circa «cinque ‘metri d'altezza. Rialzatosi 
tutto pesto. e contuso non poteva più 
muovere il braccio fro. 

Il medico gli riscontrò oltre a parec- 
chie contusioni, anche la frattura del 
braccio, e presti tategli le cure più urgenti, 
|lo inviò al nostro Ospedale dove lo si 
accolse nel decimo si 

Gadute. L'operaio S. Tedeschi, di 46 
anni, abitante in via S. Giacomo N. 6, 
ierl sera, scivolando, cadde in modo sì 
graziato da fratturarsi la gamba sini- 
ra. Chiesto l’intervento dell’infermeria 

5, il sisnor Gino accorse e fattagli 
una fasciatura provvisoria, lo fece ada- 
giare in una leltiga e trasportare ‘all’o- 
spedale. 

— Il fanciulletto di 6 anni Fortunato 
Penso, ieri alle 6 pom., nella sua abita- 
zione in via della Madonnina N. 4, gio- 
cando, cadde, e battendo il mento al 
SUL: riportò una ferita. ? 
La fanciulletta di 3 anni Emili: 
SOA abitante in via de' Giuliani 5, 
ieri mattina alle 10, cadendo, riportò al- 
cune contusioni e una dis storsione del 
braccio destro. 

‘Rieorsero alla Guardia medica. 

— Si telefonava ieri alla Stazione del- 
«Igea» al Cantiere San Marco che un 
uomo a Sant'Andrea, scendendo da un 
carrozzone del tramvay, era caduto a 
terra. Accorso il dott. Oliani, trovò l’ope- 
raio IL. M, con una ferita al vertice del 
capo e gli prestò le cure più urgenti, fa- 
sciandolo poi al suo domicilio. 

Notizie meteorologiche. Ieri tempera- 
tura ore 7 ant. 10.4, ore 2 pom. 15— Q. 
- Al mer, 757,7. 


Il carrettiere 


m 


Itezza barometrica ore:12 
Oggi: alta marea 10:32 ant. e 11.50 pom. 
- Bassa marea 5.9 ant. e 5.49 pom. 

Ogni giorno una. In trattoria. i 

Un avventore, mangiando la minestra, 
irova unrtapetto e 10 getta via. Seguitarni= 
do a mangiare, se ne trova però un'altro 
fra le labbra: Nauseato e stizzito chiama 
il cameriere. 

— Comandi, signore! 

— Subito un pettine! 


Nel Piccolo della sera" di ieri: 


Articoli e corrispondenze. I nuovi «Conti 
del Sagrato» (Paola Lombroso). —Lo sta- 
îo dei feriti di Innsbruck; l'istruttoria. — 
Lo czar alla flotta del Baltico. — Gli orri- 
bili misteri degli asilivclericali. 

Notiziario, I giurati per la prossima ses 
sione di Assise. — Neonato arrostito in 
pa fiella dalla madre. — Suicida dopo il 

io di nozze. 

Gronaca giudiz: a. Ragazzo tredicenno 
condamnnato"a 3 mesi di carcere per lesa 
maestà: 

Mondo affari, Importazione di granone ar- 
gentino a Fiume. — Le miniere aurifere 
del Transvaal. 

"Teatro Arti e Lettere, La lettura. della 

nuova commedia di Giacosa. — Sarah 

Bernhardi.a Vienna. 

Rpork, La riapertura del velodromo d’invor- 
mo a Parigi. 

Tltima Ora. Una vibrata protesta degli 
stude: italiani a Vienna; minaccia di 
Ttappr lie tedesche a Vienna e a Graz. 
— Importante ‘discorso di Lansdow. 
sull’incidente di Hull; la pace è ass 
rata. 

Dalla Provincia . Dieta di Gorizia, — I 
funerali del podestà di Dignano. 


rana; 


Teatri è soncerti 


Wexdi. Poca gente iersera alla «Zam- 
pa legata». La Mariani si concedeva giu- 
slamente il primo suo riposo in questa 
stagione. La parte di «Lucietta Gauthier» 
fu sostenuta dalla signora Riccardini, che 
recitò con molto brio. Napoleone Masi 
fu superlativamente comico e destò gran- 
de ilarità, Anclie il contorno fu accurato 
e vivace, 

Oggi commedia nuova, attesa con gran: 
de interesse: «Il gigante e i pigmei» di 
E. A. Butti. 

Fenice. «Le carnet du diable», la pic- 
cantissima operetta del maestro Serpette, 
bbe anche lersera grande successo di 
ate e di applausi. 

Oggi per serata d'onore della brava si 
enorina Emilia Darvia si darà per l'ulti- 
ma volta la operetta del maestro Vasseur 
«La stiratrice», Dopo il primo atto la se- 
ratante canterà la «Leggenda valacca» 
con accompagnamento di violino e piano- 
forte. 

Filodrammatico. Bellissima da sala, 
ben popolati i palchelti e gremite le gal- 
lerié alla rappresentazione di ieri, Nella 
«ciociara» l'atima Miris improvvisò alcu- 
ne graziose quartine in omaggio a Tere- 
sa Mariani che da un palcheito assisteva 
alla rappresentazione; 

Oggi «serata rosa» con programma va- 
Malissimo, Fatima Miris, in coslume da 
«ciociara» alla porta di ingresso dispen- 
serà mazzolini di violette a tulte le si- 
gnore. Prossimamente serala d'onore del- 
la valente trasformista, Martedì ultima 
rappresentazione. 

Politeama Rossetti. Stasera alla secon- 
da serata «Highe-life» il circo promette 
un programma completamente cambiato. 
Vi saranno cioè la direttrice signora Be- 
ketow.coi suoi cavalli ammaestrati in li- 
bertà, M.ile Basile con il suo numero di 


Alla Guardia medica ottennero le cure 
opporine, Ù 


alta scuola in «dogcart», ed il «jougleur» 
a cavallo signor Thomas. Inoltre i si 


gnori Beketow, Gaberel e Gautier presen- 
teranno tre nuovi cavalli: Chicago, Sim- 
brisk e Harald. Il focoso Poltaszeff ese- 
guirà una scena con 8 cavalli; «La po- 
sta ungherese» e M.lle Perez un suo spe- 
ciale lavoro sul cavallo «Pas de Ba- 
guette», 


Sr ettacoli d'oggi. 
nipagnia drammatica Teresina 
Ore 8. (Disp. 11). Il giganie e è 
n4atti di . Butti. 
lompagnia italiana di operette e 
uffe Amelia Soarez. Ore 8. — La 
ce, in 3 atti di Vasseur. 
TA ). Rappresentazione del 
la a Fatima Miris, Ore 8. 
ROS SSETTI. mpagnia equestre Beketow. 
Ore 8. Rappresentazione. 


TRIBUNALI 
(Corto d'Assise di Trieste). 
Giurati per la prossima sessio 
mne della Corte d’Assise. 


Sono stati destinati a fungere com 
giurati nelle prossime Assise: Giurati or 
dinarii signori: Edoardo Borghi fu Luig 
Gwaltiero Braida fu Giuseppe, Giovann 
Bratti ftwAndrea, Clodoveo Tommaso Bu: 
dinich, ErneSte Camus di Carlo, Giuseppe 
Cernitz fu Giustppe, Alberto Faber fu 
Ernesto, Luigi FayenZ“tu, Cesare,  Gu- 
glielmo Fimazzer.di Guglielmo, Giova; 
| Kastelich fu Martino, Ermanno Klasi 
Rodolfo Lazzaro Kraus fu Giacoîno, I 
cardo Litscher di Carlo, Giovanni Ne 
fu Gabriele, Giuseppe Obersnu fu Igr 
zio, Giovanni Ortar di Michele, Anton 
Passler di Eugenio, Giuseppe Petrich 
Matteo, Giov. Ant. Picciola fu Giov. An 
tonio, Giovanni Scamperle di Giuseppe, 
Ettore Schmitz fu Raffaele, Giulio Schwa- 
hofer fu Adolfo, Francesco. Stranshi fu 
Venceslao, Antonio Sugan fu Andrea, 
Leopoldo Thiel fu Vincenzo, Gustavo 
Tonnies di Gustavo, Ermanno Tonitz di 
Massimiliano, Giuseppe Ursich di Giorgio, 
Antonio Vicich fu Antonio, Luigi Vizzi 
fu Fabbio, Gustavo Weiger fu Giuseppe, 
Adolfo Wolf, Giacomo Zanchi di Giaco- 
mo, Antonio Zanmarchi di Giuseppe, An- 
tonio Zanon fu Adolfo, Giacomo Zavagna 
di Giacomo. 

Giurati supplenti, i signori: Vittorio 
Boiti fu Antonio, Michele Borghi fuF è» 
cesco, Giuseppe Hermann fu Giuse..&, 
Giuseppe Koschier fu Giovanni, Federico 
Lorenzetti fu Giovanni, Vittorio Martinel- 
li di Luigi, Edmondo Merlak fu Federico, 
Amadeo Predonzan di Pietro, Enrico Roè- 
si fu Girolamo. 


(Giud, distr. penale di Trieste). 


Un eroe del sasso, 


VERDI 
Maria; 
pigmei, 


Durante ‘una dimostrazione-provoca- 
zione fatta dai cosidetti «patriottici» la: 
sera dell’8, nelle vie Rossetti e Foscolo, 
dalle finestre. d'una casa in questa via 
fu gettata dell'acqua sui dimostranti. Uno 
dei «patriottici», Giovanni Laurencich fu 
Anna, d’anni 52, da Vippaco, falegname 
all'Arsenale del Lloyd, abitante in via 
della Pietà, si diede allora) urlando, a 
Scagliar sassì contro le finestre “du 
quali riteneva che l'acqua fosse “stati 
gettata. Il signor Catullo M., visto che.i 
sassi che venivano scagliati, mettevano, 
fra altro, in.pericolo i passanti, chiamò 
una guardia e la invitò a procedere al. 
l'arresto dell'eroe del sasso: ciò che fu 
falto, 

Termattina il Laurencich comparve in- 
nanzi al giudice segr. Parisini, per ri- 
spondere della. contravvenzione di azioni 
contro la sicurezza corporale, e negò di 
avere scagliato sassi. 

T testimoni Catullo M., e Romano F., 
però, confermarono pienamente l'accusa, 

Il giudice condannò il Laurencich a.1 
settimana d'arresto inasprito con un di- 
giuno, 

Il Laurencich si riservò i tre giorni e 
domandò il piede libero. 

Non opponendosi il P. M., il Di” li- 
bero gli fu concesso, 


MARINA E NAVIGAZIONE, 


Sui hanohi di sabbia di Grado. 

Su uno dei tanti banchi di sabbia, che 
inceppano ed'ostacolano l’entrata dei na- 
vigli nel porto di Grado, ieri mattina ri- 
mase incagliato il «tender» del diparti- 
mento marittimo di Trieste. Dall'autorità 
portuale di Grado fu telefonato alla lo- 
cale Capitaneria di porto e l'ispettore in 
capo cav. Millincovich ordinò che l'«Au- 
dax», con l'armo rinforzato di piloti e 
‘con’ altrezzi di salvataggio partisse in 
soccorso del «tenderò. Mentre l'«Audax» 
giungeva presso il vaporetto ‘incagliato, 
questo. riusciva a disincagliarsi on i 
Pproprii mezzi, e, visto che non ax: va ThE 
portato alcun danno, si mise in roîta di 
conserva con l'«Audax»» per Trieste, 
Movimento dei pirosvafi del Lloyd a Co- 
stantinopoli. 

Nel porto di ( Gestantinopoli arrivarono i 
seguenti piro$cafi del (Lloyd: «Galizia» 
il 2 corr. fa Odessa, «Thalia» il 3.da 
Trieste i linea Greco-Orientale, «Casto- 
re» dalla linea B della Soria-Caramania, 
«Bucovina» da Trieste e la Tessaglia di 
retto, «Juno» il £ da Trieste e la linea A 
della Tessaglia, «Carinthia» dal Danubio, 
«Helios» da Batum, «Calipso» il 5 da 
Odessa. 

— Ne partirono: «Elektra» il 1. per la 
linea B della Soria-Caramania, «Jupiter» 
il 4 per la linea Greco-Orientale e Trie- 
ste, «Bucovina» il 5 per Burgas, Costan- 
za ‘e Odessa, «Galizia» per Trieste in.li- 
nea Levante celere per Trieste (altaso 
qui oggi), «Thalia» \per Balum, «Bar. 
Gall» per il Danubio, «Ga 7 

ste e la linea A della Tess 
thia» il 6 per da Tessagli 
Trieste, 

Movimento nel norto, 
Arrivarono ieri nel 


«Nippon» da Fiume; i 
da Pola, «Risorto» da S 
Promina»: da Sebenico, 
Ravenna Son 114 pas 
Gattaro e scali con 22; 
na, «Tiszao da ‘Glassowi 
spir. ingl. «Crown 
me con grano. 
Partirono: 1 pir 
per Cattaro, «Ser È 
Alessandria, «Polluce» SR 
poli, «Orion» per Santo! 
ziativa» per Genova, « 


